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La seduta comincia alle 9. 

MAURO MICHIELON, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento , i deputat i Dini, Evangelisti, Gatto, 
Mantovani, Risari, Sinisi e Vita sono in 
missione a decor re re dalla seduta odierna . 

Sono altresì considerat i in missione, ai 
sensi dell 'articolo 1, c o m m a 2, della legge 
costi tuzionale 24 gennaio 1997, n. 1, i 
deputa t i m e m b r i della Commissione bica­
mera le per le r i forme costi tuzionali . 

Per tan to i deputa t i complessivamente 
in missione sono sessantat re , come risulta 
dall 'elenco deposi ta to presso la Pres idenza 
e che sarà pubbl ica to nell 'allegato A ai 
resoconti della seduta odierna . 

Ulteriori comunicaz ioni all 'Assemblea 
s a r anno pubbl icate nell 'allegato A ai re ­
soconti della seduta odierna . 

Trasferimento dalla sede referente alla 
sede legislativa del disegno di legge 
n. 3475. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver comu­
nicato nella seduta di ieri, a n o r m a 
dell 'articolo 92, c o m m a 6, del regola­
mento , che la X Commissione p e r m a n e n t e 
(Attività produtt ive) ha del iberato di chie­

dere il t r as fe r imento in sede legislativa del 
seguente disegno di legge ad essa a t tual­
men te assegnato in sede referente: 

S. 2071. - Intervent i urgent i per l'eco­
nomia (approvato dalle Commissioni per­
manenti V e X del Senato) (3475). 

Se non vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione del disegno di legge: Conver­
sione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 24 aprile 1997, n. 108, 
recante partecipazione italiana alle ini­
ziative internazionali in favore dell'Al­
bania (approvato dal Senato) (3788) 
(ore 9,08). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già 
approva to dal Senato: Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 
24 apri le 1997, n. 108, r ecan te par tecipa­
zione i ta l iana alle iniziative in ternazional i 
in favore dell 'Albania. 

Avverto che la IV Commissione (Difesa) 
si in tende au to r izza ta a riferire oral­
mente . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle 
linee general i . 

Avverto che il p res idente del g ruppo 
p a r l a m e n t a r e mis to ne ha chiesto l 'am­
pl iamento senza l imitazioni nelle iscri­
zioni a pa r l a re , ai sensi del comma 2 
dell 'art icolo 83 del regolamento . 

Ricordo che, nella seduta del 3 giugno 
1997, la I Commiss ione (Affari costituzio­
nali) ha espresso p a r e r e favorevole, a 
n o r m a del l 'ar t icolo 96-bis, c o m m a 3, del 
regolamento . 
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Il pres idente della IV Commissione, 
onorevole Spini, ha facoltà di svolgere la 
relazione, in sosti tuzione del re la tore . 

VALDO SPINI, Presidente della IV 
Commissione. Signor Presidente, sosti tui­
sco volentieri il re la tore pe rché tut t i 
s anno quan to sia urgente la conversione 
in legge del decreto-legge n. 108 pe r 
m a n t e n e r e alto il mora le e per la re t r i ­
buzione delle nos t re t r uppe in Albania. 
Sotto questo profilo ho sentito il dovere di 
essere presente . 

Il decreto-legge in esame, già approva to 
dal Senato con alcune modifiche, reca la 
disciplina della par tec ipazione i ta l iana 
alla missione « Alba », che è stata decisa in 
a t tuaz ione della r isoluzione n. 1101 del 
Consiglio di s icurezza delFONU, e si p r o ­
pone di sostenere l 'opera di assistenza alla 
popolazione albanese, ass icurando la si­
curezza dei flussi di aiuti, e favorendo il 
r i t o rno ad u n a si tuazione di pace anche in 
re lazione allo svolgimento delle elezioni , 
del 29 giugno. 

La Commissione difesa, nel corso del­
l 'esame del provvedimento, ha approva to 
alcuni emendamen t i relativi all ' impiego 
degli obiet tori di coscienza, ai requisi t i 
delle organizzazioni umani ta r i e ope ran t i 
in Albania, ed allo s tanz iamento previsto 
pe r le iniziative di assistenza. 

Va r icorda to che le missioni al l 'estero 
di contingenti mili tari italiani non r isul­
t ano per il m o m e n t o disciplinate da u n a 
normat iva di ca ra t te re generale, e sono 
state pe r t an to ogni volta regolate da spe­
cifici provvedimenti . Così è avvenuto an ­
che pe r la par tec ipazione alla forza mu l ­
t inazionale in Bosnia (IFOR), regolamen­
ta ta con decreto-legge 1° luglio 1996, 
n. 346, converti to, con modificazioni, 
dalla legge 8 agosto 1996, n. 428. La 
prosecuzione della par tec ipazione alla 
missione è s tata disposta con legge 25 
m a r z o 1997, n. 72, in sede di conversione 
del decreto-legge 31 gennaio 1997, n. 12, 
concernen te la par tec ipazione i tal iana alla 
missione di pace nella città di Hebron . 

Va anche precisato che, p u r in assenza 
di u n a specifica previsione legislativa, in 
occasione degli interventi mil i tar i al­

l 'estero - r i tenut i non r i en t ran t i nella 
fattispecie dello s ta to di guer ra pe rché si 
t r a t t a di missioni uman i t a r i e a scopo di 
pace - il Governo ha sempre prevent iva­
m e n t e investito della quest ione il Par la ­
mento , sol leci tandone l 'adozione di at t i di 
indir izzo. È ques to il caso del l ' in tervento 
della missione mil i tare nel golfo Persico e 
in Bosnia. 

La missione in Albania è s ta ta oggetto 
di dibatt i t i p a r l amen ta r i che si sono con­
clusi con l 'approvazione di document i 
favorevoli alla real izzazione di tale inizia­
tiva. Ricordo la r isoluzione Salvi ed altri , 
approva ta dal Senato F8 apri le 1997 e la 
r isoluzione Mussi ed altri , approva ta dalla 
Camera il 9 apri le 1997. Questo decre to-
legge è quindi in a t tuaz ione di una spe­
cifica mozione di indir izzo del P a r l amen to 
i ta l iano. 

Il c o m m a 1 dell 'art icolo 1 del decre to-
legge n. 108 del 1997 au tor izza l'invio di 
r epar t i i taliani in Albania per u n per iodo 
di t re mesi a pa r t i r e dal 10 apr i le 1997, 
in a t tuaz ione della s u n n o m i n a t a risolu­
zione del Consiglio di s icurezza delle 
Nazioni Unite del 28 m a r z o . La risolu­
zione autor izza la cost i tuzione di u n a 
forza mul t inaz ionale di protez ione , con il 
m a n d a t o di garan t i re condizioni di sicu­
rezza nella dis t r ibuzione degli aiuti u m a ­
ni tar i alla popolazione albanese, favo­
r e n d o il compi to delle organizzazioni in­
te rnaz ional i operan t i nel te r r i to r io a lba­
nese. Le nazioni par tec ipant i devono agire 
secondo le prescr iz ioni del capitolo VII 
della Car ta delle Nazioni Unite, o p e r a n d o 
con imparz ia l i tà e neut ra l i tà . Il t e rmine 
t empora l e fissato per la missione è di t r e 
mesi a pa r t i r e dalla da ta della r isoluzione, 
allo scadere della quale il Consiglio di 
s icurezza delle Nazioni Unite valuterà la 
s i tuazione, anche ai fini di u n eventuale 
p ro lungamen to del l 'operazione (che pera l ­
t ro è appa r so auspicato in u n a recente 
audiz ione svolta dalle Commissioni r iun i te 
esteri e difesa dei due r a m i del Par la ­
m e n t o alla p resenza dell ' inviato speciale 
dell 'OSCE, l'ex cancell iere aus t r i aco Vra­
nitzky). 

Il c o m m a 2 dello stesso ar t icolo 1 -
r i fo rmula to dalla Commiss ione difesa — 
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prevede la possibilità di impiego nel l 'am­
bito della missione degli obiet tori di co­
scienza che ne facciano richiesta, l imita­
tamente alle zone individuate dal co­
mando della forza mul t inazionale , per le 
quali il comando stesso indica il g rado di 
rischio esistente, e sotto la responsabi l i tà 
degli enti presso cui tali obiet tori p res t ano 
servizio. Nella p receden te versione la 
n o r m a faceva r i fer imento a « zone di 
massima s icurezza ». Va r icordato , in p ro ­
posito, che un 'ana loga disposizione era 
stata inserita, in sede di conversione, nel 
testo del decreto-legge n. 346 del 1996 
concernente la missione in Bosnia. Inoltre, 
il comma 63 dell 'art icolo 1 della legge 
n. 549 del 1995 dispone, in via generale, 
che agli obiet tori impegnat i in missioni 
umani ta r ie al l 'estero non debba essere 
corrisposta a lcuna indenni tà . 

L'articolo 2 definisce gli aspett i giuri­
dici e retr ibutivi relativi al personale 
mili tare impiegato nel l 'operazione. Si p re ­
vede la corresponsione, in aggiunta allo 
stipendio ord inar io , del t r a t t a m e n t o di 
missione in mi su ra in te ra e la coper tu ra 
assicurativa discipl inata dalla legge n. 301 
del 1982. Al persona le mil i tare non in­
quadra to nel cont ingente viene corr isposto 
il t r a t t amen to previsto per i servizi isolati 
all 'estero, di cui alla legge 8 luglio 1961, 
n. 642. 

In caso di decesso, viene applicato 
quan to stabilito dal l 'ar t icolo 3 della legge 
3 giugno 1981, n. 308, che indica la 
misura della pens ione da a t t r ibuirs i alle 
vedove del persona le delle Forze a r m a t e o 
dei corpi di polizia cadu to nel l 'adempi­
mento dei doveri del servizio. Tale misura 
è par i al t r a t t a m e n t o complessivo perce­
pito dal congiunto al m o m e n t o del de­
cesso. In caso di invalidità trova applica­
zione il decreto del Pres idente della Re­
pubblica 29 d icembre 1972, n. 1092, che 
disciplina il t r a t t a m e n t o di quiescenza dei 
dipendenti civili dello Stato . Ai mili tari 
operant i in Albania si applica, come è già 
avvenuto nelle precedent i operaz ioni di 
pace all 'estero, il codice penale mil i tare di 
pace. Viene inol t re disposta la non appli­
cazione della n o r m a sui passapor t i di 
servizio di cui al l 'art icolo 3, le t tera b). 

Tale n o r m a prevede che non possano 
o t tenere il passapor to i genitori di figli 
minor i , se non vi sia l ' autor izzazione del 
giudice tu te la re o quella dell 'a l tro genitore 
legittimo n o n legalmente separa to . 

Il c o m m a 6 dell 'art icolo 2 in esame 
dispone che il personale ope ran te in Italia 
presso uni tà operat ive delle Forze a rma te , 
nonché quello del l 'uni tà di crisi del Mi­
nis tero degli esteri, è au tor izza to ad ef­
fe t tuare pres taz ioni di lavoro s t r aord ina ­
r io in deroga ai vincoli previsti dalla 
normat iva , en t ro i limiti di assegnazione 
dei per t inent i capitoli di bilancio. Que­
st 'u l t ima specificazione è stata in t rodot ta 
dal Sena to in sost i tuzione della formula­
zione originaria, che poneva u n limite 
complessivo di 4 mil iardi di spesa per il 
f inanz iamento delle prede t te pres tazioni 
s t raord inar ie . 

L'art icolo 3 au tor izza la cessione a 
titolo gra tu i to di mezzi e mater ia l i di 
consumo alle au tor i tà albanesi , pe r le 
medes ime finalità uman i t a r i e connesse 
alla missione di pace. Sono anche previsti, 
nel l imite di spesa di mille milioni, inter­
venti di manu t enz ione e r iparaz ioni di 
navi albanesi , allo scopo di r ipor ta r le in 
condizioni di operat ivi tà. 

L'art icolo 4, per consent i re l 'adozione 
di misure che r ivestano ca ra t t e re di ur ­
genza nel l 'opera di assistenza, au tor izza il 
Minis tero della difesa ad effettuare acqui­
sti in economia, l imi ta tamente ai beni e 
servizi indicati dal c o m m a 1 dell 'art icolo 
1 (numer i 6, 10, 12, 18 e 19) del decre to 
del Pres idente della Repubbl ica 5 dicem­
bre 1983, n. 939, recan te approvazione 
del rego lamento per i lavori, le provviste 
ed i servizi da eseguirsi in economia da 
pa r t e degli organi central i e periferici del 
Minis tero della difesa. Questa disposizione 
elenca le tipologie di acquist i e lavori che, 
sotto la responsabi l i tà dei funzionari de­
legati, possono essere svolti in economia e 
quindi in forma semplificata r ispet to alle 
o rd ina r i e p rocedu re cont ra t tua l i previste 
per le pubbl iche amminis t raz ion i . In pa r ­
t icolare, i beni per i qual i l 'articolo 4 in 
esame consente il r icorso a ques ta moda­
lità sono i seguenti: provviste e lavori 
indispensabil i per ass icurare la cont inui tà 
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dei servizi; spese per il funz ionamento 
delle sale mediche e per l 'acquisto di 
medicinali; spese relative a l l ' accaserma-
men to e all'igiene dei mili tari ; r ipa raz ione 
dei mezzi navali, degli aeromobi l i , dei 
veicoli di t e r ra e da comba t t imen to ; spese 
relative ai t raspor t i . 

L'articolo 5 contiene disposizioni per il 
sostegno degli interventi di assistenza 
uman i t a r i a e sani tar ia , au to r i zzando a tal 
fine uno s tanz iamento aggiuntivo. 

In par t icolare , il Pres idente del Consi­
glio, ovvero, su sua delega, il min is t ro pe r 
la solidarietà sociale, p romuove e coor­
dina a tal fine le attività delle organizza­
zioni non governative e di volontar ia to e 
di qualsiasi a l t ra is t i tuzione e organizza­
zione che abbia finalità umani ta r i e , 
nonché degli enti locali. Il testo or iginario 
prevedeva che questa attività avesse luogo 
per quelle organizzazioni operan t i in Al­
bania da a lmeno due anni ; ques t 'u l t ima 
specificazione è stata soppressa con u n 
e m e n d a m e n t o del Senato . La Commis­
sione difesa della Camera ha approva to 
un e m e n d a m e n t o con il qua le si specifica 
che le organizzazioni des t ina tar ie della 
n o r m a devono avere provate esper ienza 
operat iva e capacità organizzat iva nel 
set tore degli interventi u m a n i t a r i al l 'estero 
(questo per una evidente garanz ia della 
positiva uti l izzazione del provvedimento 
stesso). 

Nel testo originario veniva previsto u n o 
s tanz iamento di 10 mil iardi per il 1997 
per il f inanziamento di iniziative e per la 
real izzazione di interventi s t r ao rd ina r i a 
cara t te re umani ta r io , che il Pres idente del 
Consiglio, o per sua delega il min is t ro pe r 
la solidarietà sociale, è t enu to a r ipar t i re 
t ra gli enti di cui sopra . Con u n emen­
damen to approva to dalla Commissione 
difesa, l 'entità dello s t anz iamen to è s tata 
elevata a 20 mil iardi . Allo scopo di col­
laborare nei compit i di assis tenza sani ta­
ria in Albania, il min is t ro della sani tà 
può, di concer to con il min is t ro degli 
affari esteri, au to r izza re a collocare in 
aspettat iva senza assegni persona le dipen­
dente da enti sani tar i pubblici e privati; 

res ta ferma la posizione previdenziale in 
godimento a car ico de l l ' amminis t raz ione 
di appa r t enenza . 

È inoltre previsto u n o s tanz iamento , 
par i a lire 3 mil iardi per il 1997, da 
r ipar t i re con decre to del min is t ro della 
pubblica is t ruzione e del minis t ro dell 'uni­
versità, per il f inanz iamento di interventi 
di emergenza nel set tore scolastico e 
universi tario, anche finalizzati a consen­
t ire il p roseguimento degli s tudi a s t ra­
nieri di c i t t ad inanza a lbanese d u r a n t e il 
loro soggiorno. 

Con l 'articolo 6 vengono appor t a t e 
a lcune modifiche a q u a n t o stabili to dal 
decreto-legge 20 m a r z o 1997, n. 60, re ­
cante interventi s t r aord ina r i per fronteg­
giare l 'eccezionale afflusso di s t ranier i 
ex t racomuni ta r i provenient i dall 'Albania, 
convert i to dalla legge 19 maggio 1997, 
n. 128. In par t icolare , viene precisa to il 
capitolo n. 4239 dello stato di previsione 
del Ministero del l ' interno, a car ico del 
quale s a r a n n o posti gli oner i der ivant i dal 
decreto . Inoltre, si i n t roducono modifiche 
al testo dell 'ar t icolo 4 del decre to n. 60, al 
fine di es tendere anche al persona le del 
Ministero della sani tà ed al personale 
delle Forze a r m a t e la possibilità di rice­
vere t r a t t amen t i di missione e di lavoro 
s t raord inar io , in deroga alla normat iva 
vigente. 

L'articolo aggiuntivo 6-bis, in t rodot to 
dal Senato, es tende — per le esigenze 
derivanti dall ' impiego di personale medico 
nelle operaz ioni uman i t a r i e in ternazional i 
— ai medici mil i tar i e della polizia di 
Sta to la normat iva di cui all 'art icolo 2 
della legge 9 o t tobre 1970, n. 740. Tale 
disposizione si riferisce ai medici addett i 
agli istituti di prevenzione e pena, e 
stabilisce che a tali soggetti n o n si applichi 
il regime delle incompat ibi l i tà e dei divieti 
in t ema di cumul i di incar ichi vigente per 
il personale civile dello Stato . Il c o m m a 2 
dell 'articolo 6-bis stabilisce inol t re che 
sono fatte salve, per il p rede t to personale , 
le attività compiu te in regime di conven­
zione con il servizio sani ta r io nazionale . 

L'articolo 7, infine, prevede la coper­
t u r a f inanziaria della missione, i cui oneri 
sono valutati , secondo la re lazione tecnica 
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allegata al disegno di legge di conversione, 
in 112 miliardi , dei quali 99 per spese 
relative alla missione militare, e 23 pe r 
spese relative agli interventi umani ta r i . La 
coper tura reca ta dall 'art icolo 7 è riferita 
solo ad una quo ta di tali oneri , cor r i spon­
dente a 65 miliardi , per i quali si d ispone 
l 'utilizzo di u n a pa r t e dei proventi der i ­
vanti dai versament i destinati allo Sta to 
dell'8 per mille IRPEF. Per gli oner i n o n 
r icompresi in tale coper tura , la re lazione 
tecnica rileva che il Ministero della difesa 
« provvedere r i p r o g r a m m a n d o la p rop r i a 
attività ist i tuzionale ». 

Gli oneri per le iniziative umani ta r i e , 
par i a 23 mil iardi , sono posti a carico del 
capitolo 6856 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro, ut i l izzando per 10 
miliardi l ' accan tonamento della Presi­
denza del Consiglio, per 3 miliardi quel lo 
relativo al Ministero della pubblica is t ru­
zione, e pe r gli ul ter iori 10 miliardi - che 
r app re sen tano l ' incremento stabilito con 
l ' emendamento della Commissione difesa 
- l ' accan tonamento riferito al Ministero 
del lavoro. 

Le spese mensil i previste nella rela­
zione, ar t icolate per ciascuna forza ar ­
mata , sono quelle che indicherò di seguito 
(in milioni). Eserci to: spese di funziona­
mento: 10.134, spese di personale: 8.259; 
mar ina : spese di funzionamento: 7.616, 
spese di personale : 1.611; aeronaut ica : 
spese di funzionamento: 978, spese di 
personale: 534. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, si 
t ra t ta , come si vede, della s t rumentaz ione 
concreta dell 'at to di indir izzo già deciso 
dal Pa r lamento . Per evidenti motivi, anche 
per la solidarietà che tutt i vogliamo espr i ­
mere e che lo stesso generale c o m a n d a n t e 
del cont ingente i tal iano in Albania ha 
auspicato venga dal nos t ro paese, si r ac ­
comanda un 'approvaz ione sollecita e ad 
ampia maggioranza di questo provvedi­
mento . Colgo anche l 'occasione per an ­
nunciare che p ropr io in questo spiri to di 
vicinanza alle nos t re Forze a rmate , impe­
gnate in questa difficile missione mil i tare 
all 'estero, u n a r app resen tanza della Com­
missione difesa si r echerà la p ross ima 
se t t imana a r ende re loro visita. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a r e il 
r a p p r e s e n t a n t e del Governo. 

GIOVANNI RI VER A, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Il Governo si r iserva di 
in tervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il p r imo iscri t to a par ­
lare è l 'onorevole Tassone. Ne ha facoltà. 

MARIO TASSONE. Presidente , per dire 
la verità avrei preferi to che oggi fosse 
presen te il minis t ro della difesa; anche se 
non s iamo in molti questa mat t ina , c redo 
che s t iamo discutendo ed aff rontando un 
a rgomen to di vasta por ta ta e di g rande 
r i levanza. P rendo at to che è p resen te solo 
il sot tosegretar io Rivera e, sul p i ano per­
sonale, ciò ci fa molto piacere; tut tavia 
non poss iamo non s t igmatizzare l 'assenza 
del t i tolare del Ministero della difesa. 

Il re la tore , pres idente della Commis­
sione, ha affermato ch i a ramen te che tale 
decreto-legge è in a t tuaz ione delle linee e 
dei pr incipi che sono stati approvat i dal 
Pa r l amen to . Certo, noi abb i amo votato u n 
tale provvedimento ed abb iamo anche 
mot ivato il nos t ro voto, sos tenendo la 
scelta di politica in ternazionale opera ta 
dal nos t ro Governo. La del iberazione sul­
l 'Albania è stato un fatto storico per 
ques ta Assemblea; infatti pe r la p r ima 
volta - non ne r icordo al t re - u n a scelta 
di politica in ternazionale viene ad essere 
de t e rmina t a da una maggioranza diversa 
da quella di Governo o q u a n t o m e n o ha 
o t t enu to l ' appor to de t e rminan te delle op­
posizioni. 

Non c redo però che in quest i mesi gli 
a t teggiamenti del Governo ci possano 
t ranqui l l izzare . Lo dico con es t rema se­
reni tà , pe rché r i tengo che anche la con­
versione in legge del decreto-legge n. 108 
dovrebbe essere l 'occasione in cui il Go­
verno possa chiar i re a lcune si tuazioni di 
politica in ternazionale . 

Dalla vicenda dell 'Albania, infatti, 
emergono due problemi: u n o r iguarda le 
Forze a r m a t e e la loro organizzazione 
in terna ; l 'altro, piut tosto consistente, con­
cerne la politica estera. Sia nel l 'uno che 
nel l 'a l t ro caso di fatto vi è una m a r c a t a 
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debolezza e confusione. Ravvisiamo u n a 
debolezza innanz i tu t to nella s t ru t tu ra 
delle Forze a rma te , e c redo che le nos t re 
preoccupazioni abb iano avuto ed abb iano 
in questi giorni u n a d imos t raz ione elo­
quente nei fatti di Albania. La confusione 
poi regna sovrana nella politica estera. 

Ritengo che invece si debba p o r r e 
at tenzione a tali difficoltà. Lei, signor 
sottosegretario, sa meglio di m e che è 
stato stabilito di inviare 700 bersaglieri 
del r epa r to « Folgore » come a iu to e so­
stegno alle organizzazioni ed alle au tor i tà 
albanesi in vista delle elezioni del 29 
giugno prossimo. Per r eper i re ques te 700 
uni tà ci sono state e ci sono difficoltà. 

GIACOMO GARRA. Certo, r i schiano di 
essere accusati di essere seviziatori ! 

MARIO TASSONE. Ci sono state e ci 
sono delle difficoltà, pe rché n o n si t ro ­
vano più professionisti, pe rché in missioni 
fuori del te r r i tor io nazionale non possono 
essere inviati soldati di leva; p e r t a n t o si è 
dovuto raccogliere quello che c 'era. E 
d u n q u e la Garibaldi t o rna in Albania; il 
fatto s t rano è che il c o m a n d o della br igata 
Garibaldi r imane nel paese, m e n t r e il 
comandan te della Friuli dovrebbe essere 
operativo in Albania. Dunque , n o n si 
capisce niente, vi è u n a s i tuazione di 
« arlecchinaggio », n o n so come a l t ro dire, 
una si tuazione di g rande confusione e 
debolezza. Tut to ciò, pera l t ro , non inficia 
il senso del dovere delle nos t re Forze 
a rmate , le quali - l 'ho sempre r ibadi to -
s tanno facendo pe r in te ro il loro dovere. 

I vertici delle Forze a rma te , però , 
debbono anche chiar i re qual i s iano le 
lacune e le debolezze esistenti, lo dico con 
es t rema franchezza, pe rché non è possi­
bile essere acquiescenti a scelte e linee di 
Governo che vanno in di rezione dell ' in­
debol imento e della d is t ruz ione delle 
Forze a rma te . 

Uno dei problemi, signor sot tosegreta­
rio - lei lo sa meglio di me —, è quello 
della dura ta della leva. Anche in questi 
giorni, in ambient i mol to qualificati delle 
Forze a rmate , si dice ch i a r amen te che 

dopo la r iduz ione della d u r a t a della leva 
da 12 a 10 mesi, non si ha a lcuna cer tezza 
per q u a n t o r iguarda l ' addes t ramento dei 
soldati . Noi, quindi , spend iamo soldi pe r i 
mil i tar i di leva senza a lcun r i to rno e 
senza a lcuna loro uti l izzazione. Se quest i 
ragazzi non sono qualificati sul p i ano 
de l l ' addes t ramento e della professionalità, 
per qual i motivi li t en iamo, per fare le 
pa r a t e ? A chi debbono fare le pa ra te , 
sot tosegretar io Rivera ? A chi debbono 
fare i picchett i d 'onore , visto che n o n 
poss iamo impiegarl i nelle missioni fuori 
area, né sul te r r i tor io nazionale per com­
piti di p ro tez ione civile o di prevenzione? 

Ritengo al lora che quello emerso con 
la vicenda a lbanese sia u n p r o b l e m a 
grave. Nella s t ru t tu ra delle Forze a r m a t e 
c'è u n a g rande confusione; c'è una cattiva 
gestione da pa r t e del minis t ro e dei vertici 
mil i tari . Pu r r i spe t tando la loro profes­
sionalità, r i tengo che vi sia una cattiva 
gestione dei vertici mili tari , pe rché essi 
h a n n o r imosso u n loro convincimento pe r 
non a n d a r e in ro t ta di collisione con 
scelte di Governo e delle maggioranze 
p a r l a m e n t a r i che, per quan to r iguarda le 
ist i tuzioni mili tari , sono, a dir poco, ina­
deguate se non schizofreniche. 

Vi è poi u n a l t ro aspet to da ri levare e 
mi dispiace, sot tosegretar io Rivera, che 
oggi sia p resen te lei. Non vi è dubbio che 
quella od ie rna sia u n a g iornata di routine: 
i pochi deputa t i present i debbono pa r l a r e 
e poi si voterà sul disegno di legge di 
conversione. Vi è pe rò u n p rob lema che 
lei conosce, sot tosegretar io Rivera. Sul 
decreto-legge al nos t ro esame l 'opposi­
zione si è as tenu ta e se voi n o n ci 
r i spondere te su alcuni quesit i noi non 
vo te remo il provvedimento . Noi v o r r e m m o 
votarlo, pe rché ciò sa rebbe conseguenza 
di u n a scelta di fondo, m a di fronte alla 
s i tuazione di confusione che esiste anche 
a l l ' in terno dell 'Albania per q u a n t o r i­
gua rda la politica in te rnaz iona le dovete 
chiar i rci la s i tuazione. 

Non è possibile, infatti, che r i fonda­
zione comunis ta in ques ta vicenda si 
ponga in ro t ta di collisione con il Governo 
su u n a scelta di politica in te rnaz iona le (e 
non è la sola, lo a b b i a m o sempre r ipetuto , 
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ma il Governo fa finta di n o n capire e va 
avanti t ranqui l lamente) e che in ques ta 
confusione si indebolisca la p resenza delle 
nostre Forze a r m a t e in Albania. 

Inoltre, signor sot tosegretar io — lo dica 
ai ministri della difesa e degli affari esteri, 
se non al Presidente del Consiglio, s emmai 
riesce a r int racciar lo , m a t an to lo t roverà 
sempre t ranqui l lo e gioioso — vogliamo 
sapere cosa ne pensi il Governo della 
propos ta di r i fondazione comunis ta di 
istituire una Commissione di indagine sui 
problemi dell 'Albania e sui p resun t i traf­
fici di a rmi in cui dovrebbero essere 
coinvolti il nos t ro ambasc ia to re Forest i e 
l 'ambasciata di Tirana, traffici legati alla 
Bosnia e così via. 

Questo non è u n p rob lema par t icolare . 
Per quan to mi r iguarda — il Polo poi 
po t rà fare ciò che vuole — non si può 
votare t r anqu i l l amente - Selva, segui an­
che questo discorso — su ques ta vicenda. 

Vogliamo capire che cosa pensa il 
Governo della Commissione d ' inchiesta 
proposta da r i fondazione comunis ta . 

GUSTAVO SELVA. Dovete pa r l a re ! 

MARIO TASSONE. Dovete dircelo, 
perché al tr imenti , per q u a n t o mi r iguarda , 
non avrete mai il mio voto ! Questa è u n a 
scorret tezza indegna del Governo, che non 
dice nulla sulla posizione di u n par t i to 
che sostiene la maggioranza, di u n par t i to 
che è la maggioranza, pe rché senza i voti 
di r i fondazione comunis ta ques to Governo 
non ci sarebbe più ! 

GUSTAVO SELVA. Non ci sa rebbe 
s ta ta la missione in Albania ! 

MARIO TASSONE. S iamo in p resenza 
di un fatto grave, signor sot tosegretar io. 
Non si t ra t ta del « compi t ino » di com­
men ta re gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 del 
decreto-legge, ma di gravi p rob lemi di 
vasta por ta ta , sui quali voglio r i ch iamare 
la sua at tenzione. 

Lei sa, signor sottosegretario, che pe r 
q u a n t o r iguarda le Forze a r m a t e in Com­

missione è emerso u n p rob lema . Mi di­
spiace, perché sul p iano persona le ho 
s t ima di Andreat ta ; s iamo stati colleghi 
a l l ' interno dello stesso pa r t i to ed io e ro un 
ragazzo q u a n d o egli e ra già min is t ro e 
aveva la responsabi l i tà delle decisioni 
della politica economica nazionale . È stato 
anche il mio n u m e tu te lare , u n riferi­
men to impor t an t e pe r molt i di noi al­
l 'epoca in cui era min is t ro del tesoro. Ma 
il minis t ro Andrea t ta n o n p u ò reagire 
come ha fatto qua lche giorno fa in Com­
missione difesa nei confront i di u n par ­
l amen ta re che affermava che le nos t re 
car te naut iche n o n sono aggiornate. 

A fronte di u n e m e n d a m e n t o presen­
ta to dall 'onorevole Spini, con cui si chie­
deva l ' ampl iamento dell 'organico dell 'Isti­
tu to geografico mil i tare di F i renze per 
aggiornare le car te nau t i che e geografiche 
nei Balcani e in Albania, il min is t ro si è 
d ichiara to favorevole a tale e m e n d a m e n t o . 
Ciò sta a significare che le car te naut iche 
che abb iamo fornito ai nostr i mil i tari in 
Albania sono q u a n t o m e n o inadeguate . 

La schizofrenia di voler togliere vio­
len temente la pa ro la ad u n p a r l a m e n t a r e 
r i en t ra nella cu l tura del min is t ro all 'epoca 
della p r ima Repubbl ica , q u a n d o egli go­
vernava e tut t i dovevano p res t a re a t ten­
zione alle sue decisioni e alle sue scelte. 
Ma dal m o m e n t o che si dice che o ra ci 
t roviamo in un ' a l t r a fase, anche se gli 
uomini sono gli stessi e c'è s empre u n a 
continui tà , vi sono delle variabili indipen­
denti . Credo che quella di cui ho pa r la to 
sia una variabile ind ipenden te mol to im­
por tan te ; molti colleghi h a n n o fatto grandi 
battaglie di r innovamento , di progressi­
smo, tan te rivoluzioni h a n n o visto l 'alba, 
m a poi abb iamo visto sbriciolarsi g randi 
tensioni e grandi ideali di fronte alla 
real tà . 

Queste cose, a mio avviso, dobb iamo 
dirle. Il Governo deve anche dire in 
ques t 'au la qual è il compi to di Angioni. 
Angioni che cos'è ? Un proconsole ? C'è un 
p ro te t to ra to ? Qual è il r a p p o r t o t ra An­
gioni e Forlani , che c o m a n d a la missione 
mil i tare in Albania ? Vogliamo sapere 
come sono organizzat i gli aiuti umani t a r i ; 
non ci impor t a sapere come sono distri-
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buiti, ma vogliamo sapere come sono 
organizzat i sul p i ano della t r asparenza , 
perché credo che sulla missione Pellicano 
ci s iano state e ci s iano a lcune riserve. 

A fronte della posizione di r i fonda­
zione comunis ta , che ha chiesto l'istitu­
zione di una Commiss ione d' indagine, vor­
rei sapere come si i n t e n d a n o impiegare gli 
aiuti uman i t a r i . Voglio anche sapere che 
cos'è Angioni: è u n pro te t to re ? È Iaco-
mone, il generale di Ciano, m a n d a t o a suo 
t empo in Albania ? Chi è ? Voglio capire, 
voglio c o m p r e n d e r e che cosa si vuole fare 
in Albania. 

Il re la tore Spini, che ha preso in fretta 
il posto del collega Rivelli, oggi non è 
presente nel l 'aula di Monteci torio. Ha 
dichiarato che se ve ne sarà l'esigenza, 
dovremo r i m a n e r e in Albania, m a il Pre­
sidente del Consiglio dei ministr i ha det to 
che dopo un mese dalle elezioni il nos t ro 
contingente t o r n e r à in Italia. L'ha dichia­
ra to in una t rasmiss ione televisiva con 
grande s icurezza: m a al lora qual è la 
posizione del Governo i tal iano ? Qual è la 
politica eu ropea del Governo i tal iano ? 

Noi s iamo i leader della missione, m a 
ci s iamo incar ta t i con le polemiche e con 
il balletto degli ambasc ia to r i in u n a po­
litica estera di g rande confusione. Non 
vorrei fare polemiche nei confronti del 
minis t ro Dini che ha tant i col laborator i 
anche in ques to Pa r l amento , che sono 
stati capaci nei mesi scorsi di r acca t t a re 
pa r l amen ta r i qui e là, m a non h a n n o 
trovato la bussola nelle vicende dell 'Alba­
nia: forse sono bravi a racca t t a re par la ­
mentar i , m a n o n sono riusciti a t rovare 
un ambasc ia to re serio. 

Signor sot tosegretar io, voglio capire 
come ci p o n i a m o r ispet to a queste vi­
cende; non si p u ò a n d a r e avanti con u n 
decreto-legge così. Anche per quan to r i­
guarda l 'obiezione di coscienza, è possibile 
che dobb iamo sempre essere così esage­
r a t amen te enfatici, q u a n d o non sapp iamo 
n e m m e n o qual i s iano le vere regole di 
ingaggio dei nos t r i mil i tar i ? E per quali 
aiuti poss iamo impiegare gli obiet tori di 
coscienza, visto che essi devono s tare 
molti chi lometr i lontani dalle a rmi ? Li 
inviamo senza un ' adegua ta formazione ? 

Questo c redo fosse l ' in tendimento del col­
lega Valentini q u a n d o ha p resen ta to u n 
e m e n d a m e n t o , ovviamente resp in to dal la 
maggioranza della Commissione. 

Quan to alla cope r tu ra f inanziaria, p iù 
volte in aula a b b i a m o chiesto l ' ist i tuzione di 
u n fondo per le missioni fuori a r ea per 
evitare u n a raccol ta così indist inta di r i ­
sorse: adesso i 65 mil iardi dell ' IRPEF, poi 
gli al tr i da accan tonamen t i di vari mini ­
steri . Pres idenza del Consiglio, Minis tero 
del tesoro e della pubblica is t ruzione. Ma 
u n fondo n o n p u ò esserci pe rché nel nos t ro 
paese n o n vi è u n a politica estera né della 
difesa, non vi è u n a cul tura della nos t r a 
p resenza in te rnaz iona le per aiuti u m a n i t a r i 
come ques to o come quello che s t i amo 
p r e s t a n d o in Albania per t raghe t ta re ques to 
paese dal caos alla normal i tà . A ques to 
paese, però , a b b i a m o t rasmesso anche la 
nos t ra confusione e le nos t re con t radd i ­
zioni: il bal let to degli ambascia tor i , pe r 
esempio, n o n ha certo r app re sen t a to u n 
e lemento di t ranqui l l izzazione nel t e r r i to ­
r io a lbanese, m a u n ul ter iore e lemento di 
confusione e di incer tezza. 

Concludo qui, Presidente Petr ini ; n o n 
pa r lo per la storia, pe rché da t e m p o in 
ques to paese la storia la fanno sol tanto 
alcuni, e sono sempre quelli, pe rché il 
nos t ro paese è così affezionato a coloro 
che facevano la storia ieri che n o n se ne 
l ibera faci lmente e li recluta pe r fare la 
s toria oggi e anche domani . Par lo p e r ò 
per dovere di coscienza, e mi auguro che 
nella replica del Governo per quest i in­
terrogativi politici impor tan t i sul l 'organiz­
zazione del Minis tero della difesa ci s iano 
r isposte esaur ient i . Altr imenti , onorevole 
Rivera, qui ci sa rà u n a t teggiamento non 
acquiescente d inanz i ad u n a s i tuazione di 
confusione. 

Non p r e a n n u n c i o pe r t an to a lcun voto; 
s iamo in u n a fase di at tesa ed ho a p p r o ­
fittato della discussione sulle l inee gene­
rali per m a n d a r e alcuni messaggi, a n o m e 
anche di tant i al tr i colleghi. Mi auguro 
che il Governo n o n finisca con l 'affermare 
che t an to deve passa re la not ta ta ; r i tengo 
che s iamo già di not te , u n a not te che d u r a 
da mol to t empo . Auspico che il Governo 
abbia coraggio e dia le credenzial i in 



Atti Parlamentari - 18089 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 12 GIUGNO 1997 

meri to alla maggioranza con cui in tende 
a n d a r e avanti (in politica in ternazionale , 
non per le politiche di piccolo cabotaggio); 
il Governo deve d ich ia ra re le sue c reden­
ziali in politica in te rnaz iona le (data di 
nascita, nome e cognome), nonché chia­
r ire alcune quest ioni cui ho fatto riferi­
men to circa l 'organizzazione delle forze 
a rma te . 

Detto questo r ingrazio il Presidente , il 
sot tosegretario Rivera (per dire la verità 
sempre a t tento e paziente) ed i colleghi 
che h a n n o avuto l 'amabil i tà di ascol ta rmi 
(Applausi dei deputati dei gruppi di forza 
Italia e di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a r e 
l 'onorevole Gnaga. Ne ha facoltà. 

SIMONE GNAGA. L'onorevole Tassone 
si è sorpreso della reaz ione del minis t ro 
Andreat ta ; forse pe rché lo conosce da 
molto tempo. . . 

MARIO TASSONE. Vecchia consuetu­
dine ! 

SIMONE GNAGA. Io non mi sor­
p rendo . D'al t ronde, s iamo di fronte ad u n 
minis t ro della difesa che non conosce 
neppure il motivo pe r il quale u n o dei 
battaglioni della br igata « Folgore » si 
ch iama « Col Moschin » (che non significa 
colonnello Moschin, come ha affermato 
t empo addie t ro l 'onorevole Andrea t ta ) . Ci 
t roviamo in una s i tuazione di scarsa 
chiarezza diplomatica, di scarsa chiarezza 
organizzativa e logistica, di insufficiente 
chiarezza di in tervento e sopra t tu t to — è 
questa una mia opinione personale — di 
chiarezza inadeguata anche nei r appor t i 
t ra il Governo e le t ruppe . Desidero 
espr imere in questo m o m e n t o la mia 
personale solidarietà n o n solo alle t r u p p e 
presenti in Albania, m a anche alle t r u p p e 
che e rano present i in Somalia . Molti 
soldati sottufficiali di ca r r i e ra che si 
t rovano oggi in Albania e r a n o infatti in 
Somalia e fanno pa r t e di battaglioni come 
il « Tuscania », il « Col Moschin » ed altr i 
che e rano present i anche in Somalia. Vi 
sono stati esponent i di moviment i politici 

che fanno pa r t e del Governo i quali, la 
p r ima cosa che h a n n o fatto - con mol to 
senso di responsabi l i tà ! - è s tata quella 
di d ich ia ra re al l 'opinione pubblica che 
occorre sciogliere la « Folgore ». Non ho 
sentito a lcun r app re sen t an t e del Governo 
dire che si t ra t tava n o n solo di un'affer­
mazione pericolosa, m a anche offensiva 
nei confronti di questi soldati . È giusto 
che sia fatta ch iarezza su cer te situazioni, 
m a è anche giusto che p rop r io chi ha 
avuto la responsabi l i tà politica di inviare 
le nos t re t r u p p e in Albania garant isca la 
mass ima tutela e sol idarietà nei confronti 
di queste t ruppe . Ciò non è avvenuto e vi 
sono stati esponent i del Governo che 
h a n n o det to ch ia ramen te : sciogliamo su­
bito la « Folgore ». Per non dire poi di 
al tre affermazioni, quasi nostalgiche del 
'68. 

Cer tamente , ch iarezza deve essere fatta 
r iguardo a certi avvenimenti , m a ciò deve 
avvenire nel r ispet to e sopra t tu t to nella 
piena conoscenza della rea l tà in cui le 
t r uppe i tal iane ( t ruppe, non associazioni 
di volontariato) compiono queste missioni 
di peace keeping: s empre lo s a r a n n o (tutti 
ce lo augur iamo, anzi l 'auspicio sarebbe 
che non ci fosse n e m m e n o necessità di 
missioni del genere), m a poste in essere 
da soldati, pe r sone che devono garan t i re 
la s icurezza e l ' incolumità, n o n solo p ro ­
pria, m a anche di altri , dei cit tadini dei 
luoghi in cui si r ecano . Ecco, p ropr io in 
questo m o m e n t o viene a m a n c a r e la so­
l idarietà e sopra t tu t to il suppor to vero di 
una volontà politica p r o n t a a da re in ogni 
caso la mass ima forza a queste t ruppe : 
abb iamo già visto che soggetti i quali 
fanno pa r t e non solo della maggioranza, 
m a anche dello stesso Governo, h a n n o 
fatto affermazioni del tu t to gratui te e, 
sopra t tu t to , pericolose. 

Mi r endo conto che non s iamo in fase 
di d ichiarazioni di voto, m a debbo dire 
che questo provvedimento lascia s tupe­
fatti: esso reca, anche in a t tuaz ione di u n a 
r isoluzione dell 'ONU, limiti temporal i , 
det tat i dal l 'ar t icolo 1, c o m m a 1, m a poi 
vediamo che con l 'articolo 4 e, sopra t tu t to , 
con l 'articolo 5, si p rome t t e di dis t r ibuire 
aiuti e di svolgere attività sul te r r i tor io in 
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Albania, per effettuare poi intervent i u r ­
genti perfino nel set tore dell 'universi tà. 
Non so se il l imite di t re mesi stabili to 
dalla r isoluzione delPONU e r ibadi to dal­
l 'articolo 1, c o m m a 1, del provvedimento 
debba essere r i spet ta to anche negli al t r i 
articoli, però vorrei sapere come si faccia 
a da re garanzia di interventi urgent i nel 
set tore universi tar io con u n provvedi­
men to che dovrebbe prevedere sol tanto 
una missione l imitata ad u n per iodo di t r e 
mesi. Questo è scri t to. Oltre tut to , ho 
richiesto in archivio il testo del provvedi­
m e n t o che r iguardò l'invio della missione 
di pace in Somalia e tu t to ciò al lora n o n 
era previsto: si vede che in Albania vi 
sono interessi che vanno ben al di là degli 
interventi di ca ra t t e re uman i t a r io . Ma 
quale uman i t à ! 

Abbiamo da to prova di essere assolu­
t amen te inefficienti a livello in te rnaz io­
nale, pu r t roppo . Dico « p u r t r o p p o » pe rché 
questo non si deve no ta re con gioia, m a 
cer to bisogna ri levare che a livello logi-
st ico-organizzativo la d imos t raz ione che 
abb iamo da to è s ta ta quella della m a r i n a 
mili tare, che si è a r ena t a di fronte al 
por to ! Pu r t roppo a volte a lcune missioni 
nascono sfor tunate e questa è u n a di 
quelle. È na ta s for tunata in p r i m o luogo 
per le vicende diplomatiche: n o n sap­
p i amo bene cosa sia uscito fuori dal 
Governo r iguardo al nuovo ambasc ia to re : 
l ' ambascia tore è t o rna to indietro, ci sono 
stati comment i della s t ampa estera, la 
quale ha affermato che la nos t ra condu­
zione della missione non è poi del tu t to 
efficiente, e così via. Vi sono state ol t re 
tu t to nos t re posizioni, anche a l l ' in terno 
dei vari organismi in ternazional i (par lo 
dell 'UEO, del Consiglio d 'Europa , del-
POSCE), volte a far sì che fossimo noi il 
pun to di r i fer imento, posizioni che poi, in 
effetti, non si sono rivelate efficaci. C'è 
una tale confusione, c'è m a n c a n z a di 
chiarezza diplomat ica ! Non è che ques to 
provvedimento debba c o m p r e n d e r e tu t to , 
ci mancherebbe , m a in real tà non serve a 
niente, se non a garant i re il m a n t e n i ­
m e n t o delle t r u p p e e quindi la salvaguar­
dia di ciò di cui par lavo iniz ia lmente . Da 
quel pun to di vista, quindi , si po t r ebbe 

anche essere d 'accordo, m a non vedo 
pe rché se si commet te un e r ro re si deve 
poi perseverare . 

L' intervento mil i tare i tal iano, anche se 
per una missione di pace, è sbagliato. La 
lega lo disse all 'epoca, t an to che votò 
contro , ed io cont inuo a r ipeter lo, anche 
se ques ta non è una d ichiaraz ione di voto. 
È u n intervento sbagliato, na to male, 
organizzato male . Come diceva l 'onorevole 
Tassone, bisogna sapere cosa fa il generale 
Angioni. Dal pun to di vista logistico-
organizzativo, come dal p u n t o di vista 
diplomatico, nonché da quello storico, 
m a n c a chiarezza. E una cosa (e, forse, 
qua lcuno po t rà esserne anche fiero) fatta 
all ' i taliana e questo è sbagliato: non 
pe rché sia fatta all ' i taliana, m a perché 
m a n c a la chiarezza. 

Oltre tut to, noi abb i amo responsabi l i tà 
storico-poli t iche per q u a n t o r iguarda 
l 'area dei Balcani; non c'è a lcun dubbio , e 
mi r icordo che vi furono intervent i in aula 
in cui si disse « ci m a n c h e r e b b e al tro, 
dobb iamo intervenire, è prestigioso per 
l'Italia, per la p r ima volta s iamo ch iamat i 
alla guida di una forza mul t inaz ionale ». 
Ricordo interventi del genere, r ipeto, 
svolti dalla maggioranza e dal l 'opposi­
zione: « S iamo per la p r i m a volta ch iamat i 
a guidare una forza mul t inazionale , s iamo 
di fronte alle nostre responsabi l i tà e 
quindi è giusto intervenire, anche per 
r i spondere alla r isoluzione dell 'ONU: ne 
va del prestigio dell 'Italia », e così via. 
Ognuno t r a r r à le p ropr ie conclusioni in 
mer i to all ' interrogativo se il prestigio del­
l'Italia si sia elevato di fronte al l 'opinione 
pubbl ica in ternazionale in seguito alla 
guida di questa missione. 

Di certo, come dicevo pr ima , si t r a t t a 
di u n a missione che è s tata decisa ol t re­
tu t to — così si diceva all 'epoca; lo dice­
vano esplici tamente i colleghi di a l leanza 
nazionale — anche per bloccare l 'esodo dei 
profughi. Non è vero ! Si è d imos t ra to , 
p u r con la presenza delle t r u p p e del 
contingente, non sol tanto quelle i tal iane 
m a di tu t to il contingente, che i profughi 
con t inuano ad ar r ivare . Anzi — è notizia 
di poche ore fa - non solo con t inuano ad 
arr ivare , m a adesso s p a r a n o anche alle 
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corvette della Guard ia di finanza i ta l iana ! 
Questo è successo m e n o di vent iqua t t r 'o re 
fa: h a n n o spara to . . . 

ELVIO RUFFINO. Ma n o n sono a r r i ­
vati ! 

SIMONE GNAGA. Non sono arrivati , 
ma hanno spara to . Per fortuna, non sono 
arrivati, a l t r iment i che avrebbero fatto ? 
Uno sbarco t ipo N o r m a n d i a ? Non capi­
sco ! Non sono arr ivat i ? Certo che non 
sono arrivati , sono stati r imanda t i indie­
tro, ma h a n n o spa ra to ! Se è per questo, 
ne sono arr ivat i altri p recedentemente , 
quando già la missione e ra cominciata . 

Ho sentito dire che bisogna a n d a r e lì 
per garant i re le elezioni, q u a n d o poi gli 
stessi soggetti a f fermano che le elezioni 
non avver ranno in un regime a l tamente 
democrat ico. Anzi, vi sono colleghi, anche 
qui di a l leanza nazionale , che g ius tamente 
dicono: « Non and iamo , non è giusto 
manda re lì gli osservatori pe rché non è 
assolutamente il caso — è stato det to a 
Parigi all 'Assemblea della UEO - in 
quanto a ques to p u n t o n o n si garant isce 
la stessa incolumità , pe rché c'è u n a situa­
zione di grave caos ». Quest 'affermazione 
è stata resa ven t iqua t t r ' o re dopo che 
e rano scoppiate le due b o m b e a Tirana. 

Scusate, s emmai gli osservatori si m a n ­
dano p ropr io nelle zone dove sono a 
rischio le consul tazioni elettorali , non 
dove avviene tu t to in serenità: su questo 
non c'è a lcun dubbio . Quindi, è giusto 
manda re gli osservatori . Però, la missione 
deve garant i re n o n solo il regolare svol­
gimento delle elezioni, m a anche il loro 
risultato, pe rché l 'elezione non finisce nel 
momen to in cui il c i t tadino albanese 
riesce ad a n d a r e a votare e a farlo 
l iberamente e in m o d o segreto, m a 
quando si r iesce a p roc l amare il r isul tato 
della consul tazione, cioè q u a n d o si per­
viene al r isul ta to definitivo delle elezioni. 
Quindi, i t re mesi previsti in iz ia lmente di 
certo non potevano avere come p a r a m e t r o 
le elezioni, pe rché a l t r iment i sa rebbe stato 
necessario u n per iodo più lungo. A questo 
punto , b isognerebbe dire ch ia ramente : 
« Per normal i zza re il s is tema in Albania ». 

Non il Governo, come sentii dire t empo 
addie t ro , pe rché non è cadu to il « gover­
no » in Albania, è crol lato il « sis tema ». In 
ques to caso, t re mesi di u n a missione del 
genere sono asso lu tamente insufficienti e 
o l t re tu t to n o n sa rebbe ro n e m m e n o suffi­
cienti t re mesi dopo le elezioni per per­
met te re e ga ran t i re il regolare svolgimento 
della r inasci ta di u n s is tema a lmeno de­
mocra t ico . 

Ecco pe r ché il p rovvedimento in esame 
non p u ò r i spondere n e m m e n o a questa 
d o m a n d a . Non poteva r i spondere al p ro ­
b lema dell 'esodo dei profughi. Per q u a n t o 
r iguarda il prestigio in ternazionale , ab­
b iamo visto come è anda ta : la stessa 
vicenda della sost i tuzione del l 'ambascia­
tore è s ta to u n esempio di poca chiarezza . 
Senza con ta re poi le voci che girano: si 
pa r la di grossi interessi privati di impor ­
tant i personaggi i tal iani present i in Alba­
nia. Si pa r l a di interessi che sa rebbe ro 
copert i dal la nos t ra stessa ambasc ia ta di 
Tirana. Si pa r la di interessi che vedreb­
bero coinvolta anche la lega delle coope­
rative, inser i ta in u n cer to merca to lì in 
Albania. 

A ques to pun to , mi pongo u n a do­
m a n d a : dove sono gli interessi che avreb­
bero dovuto nascere dal l 'operazione « Pel­
l icano 1 » ? Quali sono i frutti di quella 
operaz ione ? Le motivazioni e r ano espli­
c i tamente scrit te: consent i re il regolare 
afflusso e la d is t r ibuzione di aiuti u m a ­
ni tar i e favorire il processo di r icost ru­
zione del paese. P r e s u m o fossero questi i 
fini del l 'operazione « Pell icano 1 »: per­
met te re la r icos t ruz ione del paese e la 
d is t r ibuzione di aiuti uman i t a r i . È fallita 
l 'operazione « Pell icano 1 ». Oltretut to, è 
finita da poco, m a dopo anni dal suo 
inizio, dobb iamo dire che è fallita. Sicu­
r amen te , invece, l ' intervento i taliano, an­
che con l 'operazione « Pellicano 1 », ha 
garant i to e favorito n o n cer to il processo 
di r icos t ruz ione del paese, m a il processo 
di r a d i c a m e n t o della p resenza della ma­
lavita organizza ta anche e sopra t tu t to 
i tal iana sul te r r i tor io . Non è un ' invenzione 
nostra , m a lo h a n n o det to anche altri: mi 
r icordo che lo disse qui l 'onorevole Da­
nieli il 5 m a r z o scorso. 



Atti Parlamentari - 18092 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 12 GIUGNO 1997 

Oltre a questo, quale a l t ro fine ? Con­
sentire il regolare afflusso della dis t r ibu­
zione degli aiuti umani tar i . . . Ma n o n è 
vero, non è stato così ! Ci sono infatti zone 
dell 'Albania in cui ciò non è avvenuto, p u r 
essendo intervenute per ann i t r u p p e ita­
liane del servizio logistico organizzat ivo 
mil i tare i tal iano. Quindi, se si è fallito pe r 
anni , ho assai poca fiducia che si possa 
garant i re il raggiungimento dei fini p r e ­
visti nel testo al nos t ro esame nel giro di 
t re mesi. 

Non en t ro nel mer i to politico della 
quest ione, anche se qui vi sono stati 
soggetti politici che h a n n o espresso il loro 
voto favorevole, cont rar io , o la loro as ten­
sione per motivi cer to legittimi, salvo poi 
d iment icars i nel giro di pochi giorni di ciò 
che avevano det to e di ciò che e r a n o 
anda t i a dire al l ' interno delle varie orga­
nizzazioni internazional i , a n d a n d o avanti 
con u n a grossa ambiguità . Da una pa r t e si 
dice che n o n si deve in tervenire pe rché 
non è il caso, perché queste operaz ioni di 
peace keeping non sono operaz ioni del 
tu t to efficienti; dal l 'a l t ra pa r t e (mi riferi­
sco sopra t tu t to ad esponent i dei verdi e di 
r i fondazione comunis ta) non si pe rde l'oc­
casione, p u r non essendo d 'accordo, pe r 
da re s empre il mass imo suppor to al Go­
verno. Questo fa pa r t e di u n a volontà 
politica legittima, come è giusto che sia, ci 
manche rebbe , m a ci vuole anche u n senso 
di responsabi l i tà nelle affermazioni ! 

Qui non voglio fare un discorso di 
speculazione politica, pe rché ciò sa rebbe 
per me vergognoso nei confronti di quella 
solidarietà di cui ho par la to p r i m a rela­
t ivamente ai nostr i soldati che si t rovano 
lì present i , che sono stati in Somal ia o che 
h a n n o par tec ipa to ad a l t re precedent i 
missioni. In ogni caso vi è ce r t amen te 
qualcosa di poco chiaro per q u a n t o r i ­
guarda le vere motivazioni. Noi a b b i a m o 
da « copr i re » in Albania dei nostr i inte­
ressi ! Signor sot tosegretar io (e mi di­
spiace che non ci sia il ministro) , io c redo 
di essere u n o dei pochi qui den t ro ad aver 
fatto pa r t e di un cont ingente mil i tare di 
pace. 

Sono s tato in Libano come carab in ie re 
pa racadu t i s t a e mi è accadu to in quel 

paese — lo dico come tes t imonianza — di 
fare servizio pe r u n mese, non a Sab ra e 
Chatila, come e ra previsto, m a ad u n 
capannone asso lu tamente vuoto che e ra 
s ta to preso dalla SIP (all 'epoca così si 
chiamava) per r iporc i il p ropr io mater ia le 
(allora io avevo vent idue anni e forse e ro 
anche un po ' m e n o smaliziato di ora) 
necessar io ad in iz iare i lavori pe r la 
r icos t ruzione della re te telefonica della 
città di Beirut . Questa fu la conclusione a 
cui pe rven immo tutt i , o per lo m e n o io, e 
p r e s u m o che essa r ispondesse al vero. In 
ques to c a p a n n o n e del tu t to vuoto c 'erano, 
ogni notte, o t to carabin ier i paracadut i s t i — 
u n o di quest i e ro io - che si a l t e rnavano 
nella guardia . In m e nasce ques to dubbio: 
non è che in Albania ci sono si tuazioni del 
genere ? Non c'è n iente di male a d i re che 
vi sono stati degli appalt i , degli accordi , 
per cui società i tal iane devono intervenire 
in Albania e qu ind i le nos t re t r u p p e si 
t rovano lì pe r offrire loro u n a garanz ia . 
Anche qui poca chiarezza e n o n si sa 
ve ramente qua le sia l ' intervento econo­
mico i tal iano sul te r r i tor io . 

All 'articolo 1, c o m m a 1, del provvedi­
m e n t o si pa r l a di « (...) necessar ie condi­
zioni di s icurezza pe r le missioni delle 
organizzazioni in te rnaz ional i (...) ». Quan to 
alle necessar ie condizioni di s icurezza ab ­
b i amo visto che esse non sono state tu te la te 
e non cer to pe r volontà del Governo, ci 
m a n c h e r e b b e ! Pe rò bisogna r iconoscere 
q u a n d o oggett ivamente u n a missione è fal­
lita. Questa è u n a missione che è fallita 
come fallì la « Pell icano 1 », come sono 
fallite p r a t i camen te tu t te quelle iniziative di 
ca ra t te re d ip lomat ico che dovevano po r t a r e 
ad avere u n a consul taz ione elet torale vera­
men te democra t i ca e serena . 

Quindi anche ques to aspet to dell 'ar t i­
colato, secondo la mia opinione, che p u ò 
essere g ius tamente cri t icata, è n o n solo 
anacronis t ico m a anche superf luo pe rché 
in questo caso m a n c a n o le condizioni 
necessarie di s icurezza . E ques te non ci 
sono n e m m e n o per lo svolgimento delle 
elezioni e del res to ciò non è previsto 
nell 'art icolato, anche se si sapeva che u n o 
dei motivi e ra ques to . 
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L'articolo 5 è in qualche misura l'esal­
taz ione della poca chiarezza. È vero, 
infatti, che bisogna intervenire anche in 
altri settori e non occuparsi solo di quello 
mili tare ed è giusto che si sia teso a 
garant i re , come diceva in precedenza il 
pres idente Spini, le associazioni di volon­
tar ia to che intervengono in Albania; per­
t an to non capisco per quale motivo il 
Senato abbia cancellato la disposizione 
che prevedeva che le organizzazioni con 
finalità uman i t a r i e dovessero già ope ra re 
in Albania da a lmeno due anni . È evi­
dente, infatti, che si debba r ichiedere u n a 
certa esper ienza alle associazioni di vo­
lontar ia to che intervengono in Albania, né 
vi è a lcun dubb io al r iguardo. Certo, 
l 'attuale dizione in t rodot ta dalla Commis­
sione è più amp ia e consente l 'accesso a 
varie associazioni di volontariato, senza 
l imitarle a quelle che h a n n o opera to in 
Albania negli ann i scorsi anche perché , se 
le associazioni in quest ione fossero quelle 
che h a n n o par tec ipa to alla operaz ione 
« Pellicano 1 », devo dire che i r isultat i 
non sono stati e s t r emamen te positivi. 

Inoltre, il c o m m a 4 dell 'articolo 5 
prevede il f inanz iamento di interventi di 
emergenza nel se t tore scolastico e univer­
sitario. È giusto che l ' intervento i ta l iano 
abbracci più settori e che non si limiti 
sol tanto al l 'aspetto mili tare, m a non ca­
pisco perché in u n provvedimento del 
genere ci si occupi del f inanziamento degli 
interventi di emergenza nel set tore scola­
stico e universi tar io . Infatti, così come il 
Governo mi può obie t tare che nel mio 
intervento ho affrontato questioni che n o n 
e rano s t re t t amente oggetto del provvedi­
men to in esame, così vorrei chiedere 
perché in u n provvedimento del genere vi 
sia u n a previsione come quella con tenu ta 
al c o m m a 4 dell 'art icolo 5. Tra l 'altro pe r 
l ' intervento previsto dal provvedimento in 
quest ione l 'articolo 1 dello stesso fissa 
precisi palett i di ca ra t te re t empora le che 
sono, t r a l 'altro, stabiliti dalla r isoluzione 
dell 'ONU. 

È questa m a n c a n z a di chiarezza che 
mi lascia perplesso. Che cosa c'è d ie t ro 
tu t to ciò, signor sot tosegretario ? Quali 
sono i veri interessi i taliani in Albania ? 

F inché non si farà chiarezza al r iguardo, 
la posizione della lega sa rà negativa. Pur 
d i ch ia rando la nos t ra sol idarietà ai soldati 
e agli appa r t enen t i alle associazioni di 
volontar ia to , non poss iamo infatti non 
manifes tare le nos t re perplessi tà . La re­
sponsabi l i tà è del Governo, è di ca ra t t e re 
politico, la responsabi l i tà è di chi si 
nasconde die t ro a un pa t r io t t i smo sban­
d iera to in forme es t reme in quest i ul t imi 
periodi . Infatti oggi ci si r i ch iama mol to al 
t r icolore, m a poi ci sono ufficiali dell 'ae­
ronaut ica , tu t to ra in servizio, che h a n n o 
ment i to per ann i r iguardo a vicende ita­
l iane mol to delicate e che h a n n o nascosto 
segreti, infangando in tal m o d o il t r icolore 
in m a n i e r a assai super iore r ispet to ad 
altr i soggetti. Ma questo è u n a l t ro di­
scorso. 

S i cu ramen te la s i tuazione è così poco 
ch ia ra che sono cer to che il g ruppo della 
lega no rd sarà sempre con t ra r io ad u n a 
missione del genere, pe rché n o n p o r t e r à a 
niente . Certo, il voto con t ra r io può a n d a r e 
a scapi to delle persone che si t rovano in 
quel terr i tor io , nei confronti delle quali 
e spr imo la mia solidarietà, il che coinvolge 
il mio senso di responsabil i tà . Ma il senso 
di responsabi l i tà compor ta che ognuno si 
a s suma le p ropr ie . 

Ritengo, quindi , che non si debba 
votare a favore di questo provvedimento 
pe rché si t r a t t a di una missione inutile, 
che n o n d a r à risultat i positivi e me t t e r à a 
repentagl io non sol tanto il mi l i tare ita­
l iano presen te in loco, m a anche quello 
che q u a n d o to rne rà in Italia — se gli 
s p a r e r a n n o in Albania, cosa probabi le -
ver rà sot toposto p robab i lmen te ad u n 
processo pe rché questo Governo n o n ga­
r an t i r à i dirit t i del mil i tare i ta l iano in 
loco. 

Signor sottosegretario, mi scuso se ho 
sempre fatto r i fer imento a lei, m a è lei 
che r app re sen t a il Governo. 

GIOVANNI RI VER A, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Sono venuto apposta . 

SIMONE GNAGA. Vorrei avere il mi­
nis t ro della difesa davanti a me . Dovrebbe 
essere p resen te in aula il minis t ro , che è 
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u n grande conosci tore del l 'economia in 
periodi di economia mol to florida e che è 
u n grande conosci tore della difesa in 
periodi p u r t r o p p o n o n mol to floridi per la 
difesa stessa. Quindi, o lui è u n u o m o 
sfor tunato oppu re s iamo sfor tunat i noi 
(Applausi). 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a re 
l 'onorevole Leccese. Ne ha facoltà. 

VITO LECCESE. Non posso es imermi 
dal sot tol ineare l 'assenza del responsabi le 
del Ministero della difesa e anche del 
minis t ro per la sol idarietà sociale... 

PRESIDENTE. Onorevole Leccese, il 
responsabile del Minis tero della difesa è 
presente ed è il sot tosegretar io Rivera. 

VITO LECCESE. Mi riferivo al mini­
stro, p u r app rezzando la p resenza in aula 
del sot tosegretario Rivera,... 

PRESIDENTE. È legit t imato a r a p p r e ­
sentare il minis t ro . 

VITO LECCESE. ...al qua le vanno la 
mia st ima ed il mio persona le apprezza­
mento , pe rò nel l ' ambi to di u n dibat t i to 
così impor t an t e e alla luce degli ult imi 
episodi avvenuti in Albania, sa rebbe stato 
impor tan te , come si è verificato in Com­
missione, avere la p resenza del minis t ro 
oltre che quella del sot tosegretar io Rivera. 

Cercherò di svolgere il mio in tervento 
r i m a n e n d o nel l 'ambi to in cui si inserisce 
tale discussione, quella cioè della conver­
sione in legge di u n decre to che s tanzia 
fondi per aiuti u m a n i t a r i e la pro tez ione 
mil i tare del popolo a lbanese . Con ciò 
voglio dire che esistono altr i set tori di 
riflessione, di appro fond imen to e di di­
scussione, sopra t tu t to in ques te ul t ime ore 
dense di tant i avvenimenti , che pe rò r a p ­
p resen tano u n grave r ischio pe r la r icerca 
di stabil izzazione della s i tuazione in Al­
bania . 

In questo dibat t i to si p u ò fare chia­
rezza sui vari aspet t i anco ra oscuri della 
missione, sopra t tu t to civile; si p u ò anche, 
alla luce di q u a n t o è successo la not te 

scorsa nel m a r e Adriatico, compiere 
un ' a t t en ta riflessione sulle polit iche di 
accoglienza o, meglio, su come ques to 
Governo ha inteso far fronte ad u n flusso 
di immigraz ione forzata. 

Avete scelto la s t r ada del pat tuglia­
men to - ope raz ione che noi verdi ab ­
b iamo s e m p r e definito r ischiosa — che 
non fa onore ad u n paese civile e solidale 
come l'Italia. Ci aspe t t avamo di più dal 
Governo che noi sosteniamo, dal Governo 
di un paese di 50 milioni di abi tant i , che 
non p u ò d isor ientars i di fronte ad a lcune 
decine di migliaia di profughi o, come voi 
volete ch iamar l i , di persone s t ran ie re che 
chiedono t e m p o r a n e a ospitali tà. Al ri­
guardo in passa to si sono registrate posi­
zioni diverse e il nos t ro dissenso è s ta to 
sempre d ich ia ra to con g rande evidenza. 
Pur tut tavia, la diversità di opinioni sul 
t ema delle immigraz ioni forzate e dei 
p roblemi dell 'accoglienza non ci ha impe­
dito di d a r e il nos t ro consenso all 'invio 
della forza mul t inaz iona le di pro tez ione , 
p ropr io pe r le cara t ter is t iche uman i t a r i e 
che avevamo richiesto e per le garanzie 
che in ques t ' au la il Pres idente del Consi­
glio aveva da to sul fatto che la missione 
fosse u n p r i m o passaggio a l l ' in terno di un 
percorso di r icos t ruz ione del tessuto de­
mocra t ico di quel paese, u n percorso di 
r icos t ruzione del s is tema ist i tuzionale del 
paese delle aqui le . 

Rispet to a q u a n t o t raccia to dal Go­
verno a l l o r q u a n d o ci richiese, il 9 apri le 
scorso, u n voto di au tor izzaz ione all 'invio 
della forza mul t inaz iona le di protezione, 
dobb iamo svolgere u n a riflessione co­
gliendo l 'occasione della conversione in 
legge di ques to decreto-legge. Mi auguro 
che anche in ques ta sede il r app resen tan te 
del Governo, il min is t ro Andrea t ta o chi 
per lui, voglia, come ha fatto in Commis­
sione (lo r iconosco), darc i aggiornament i 
sulla evoluzione della s i tuazione, sopra t ­
tu t to pe r q u a n t o r igua rda la scadenza 
elet torale. Noi tut t i s i amo abbas t anza 
preoccupat i , m a c redo sia p reoccupa to 
anche il Governo (a lmeno s t ando alle 
parole ascol ta te in Commissione) r ispet to 
ad u n a scadenza elet torale impor tan te , 
quella del 29 giugno, sulla qua le l'Italia ha 
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investito tu t to . Ricordo che è s ta to in 
par t icolar m o d o il nos t ro Governo a 
r ichiedere che per quella da ta si svolges­
sero le elezioni che dovrebbero da re 
all 'Albania u n p a r l a m e n t o legit t imato da 
un voto popolare espresso in m o d o rego­
lare, democra t ico e sopra t tu t to l ibero. 

Tutti noi r i t en iamo che quella sia una 
t appa fondamenta le — sempre che le 
operazioni di voto si svolgano in modo 
libero e regolare - per il processo di 
normal izzaz ione in Albania. 

Abbiamo ascoltato in Commissione di­
fesa le dichiarazioni del min is t ro An­
dreat ta circa l ' intenzione del Governo di 
farsi p romoto re di una richiesta di p ro ­
roga di ul teriori q u a r a n t a giorni presso il 
Consiglio di s icurezza dell 'ONU al m a n ­
dato conferito alla forza mul t inaz ionale di 
protezione. Questi q u a r a n t a giorni mi 
s embrano f rancamente insufficienti r i­
spetto al l 'opera di cost ruzione che si deve 
fare; anche perché noi r i t en iamo che il 
processo e il percorso di r icos t ruzione del 
tessuto democrat ico, sociale ed isti tuzio­
nale del paese delle aquile n o n si conclu­
derà certo con la scadenza elet torale del 
29 giugno o con il secondo t u r n o che avrà 
luogo la se t t imana dopo. Crediamo, anzi, 
che quel percorso di r icos t ruzione e di 
normal izzaz ione del paese balcanico avrà 
inizio p ropr io dal m o m e n t o elet torale, che 
dovrebbe consent i re la cost i tuzione di u n 
pa r l amen to legit t imato dal voto popola re 
espresso dalle elezioni (se queste si svol­
geranno l iberamente) . 

È certo pe rò che la p resenza in Alba­
nia dei nostr i mili tari non può essere 
prevista sine die (non è questa la nos t ra 
richiesta). Noi chiediamo, invece, che su­
bito dopo le elezioni si p roceda ad una 
operaz ione di d i sa rmo di quel paese. È 
infatti a lquan to difficile pensa re alla nor ­
malizzazione dell 'Albania q u a n d o in quel 
paese circolano ancora l ibe ramente 150 
mila kalashnikov ed al t re cent inaia di 
migliaia di a rmi di diverso t ipo. Nell 'ac­
cordo sottoscrit to il 9 m a r z o scorso t r a i 
r appresen tan t i dei par t i t i a lbanesi e gli 
esponenti dei comitat i di salvezza del sud 
del paese è s ta to preso l ' impegno di 
r i lasciare le a rmi subito dopo lo svolgi­

m e n t o della consul tazione elet torale. Noi, 
però , di questo d o b b i a m o essere certi 
perché , se così non dovesse essere, c redo 
che l'Italia si dovrebbe fare p romot r i ce 
presso le organizzazioni in te rnaz ional i (in 
par t icolar m o d o l'OSCE) di un 'operaz ione 
di d i sa rmo e di pace in quel paese. 

Vorrei o ra soffermarmi sulle quest ioni 
a t t inent i al decreto-legge in esame. 

Il p r i m o p rob lema che vorrei sollevare 
r iguarda il fatto che a b b i a m o sempre 
affrontato la quest ione a lbanese (in par ­
t icolar m o d o in ques to r a m o del Par la­
mento) fornendo indicazioni circa il ca­
ra t t e re uman i t a r io della missione, pro te t ta 
mi l i t a rmente . Credo sia giunto il m o m e n t o 
che il ca ra t te re u m a n i t a r i o di ques ta 
missione venga definito e chiar i to nei suoi 
te rmini . In realtà, nel decreto-legge n. 108 
del 1997 r i scont r iamo u n a s i tuazione ab­
bas tanza anomala pe rché s embr a che noi 
spend iamo circa 100 mil iardi di investi­
ment i in appara t i logistico-militari, per 
po r t a r e poi aiuti mil i tar i pe r soli 10 
mil iardi (questa cifra è s ta ta r addopp ia ta 
a seguito del l 'approvazione di u n emen­
d a m e n t o in Commissione difesa). È evi­
dente che questa sp roporz ione di 1 a 10 
ed o ra di 2 a 10 delle cifre impiegate falsa 
for temente il ca ra t t e re della missione 
stessa, evidenziando quindi u n p rob lema 
politico tu t to ra ape r to che rischia di 
me t te re in discussione il ca ra t t e re u m a ­
ni tar io della missione stessa. Ricordo pe­
ra l t ro che ques t 'u l t imo è s ta to il motivo 
per il quale i deputa t i verdi h a n n o votato 
in ques t 'au la a favore della missione in 
Albania. Anche se da ques to p u n t o di 
vista - come ci ha riferito il minis t ro 
Andrea t t a — non vi è dubb io che gli aiuti 
uman i t a r i da proteggere n o n s iano il 
frutto sol tanto degli s t anz iament i italiani, 
m a anche dei cont r ibut i a ca ra t t e re eu­
ropeo ed in te rnaz iona le delle associazioni 
private e di quelle non governative, 
nonché degli enti governativi di altri paesi 
s t ranier i coinvolti nel l 'opera di r icostru­
zione in Albania. 

Noi ch iediamo che il Governo ci illustri 
con chiarezza la po r t a t a uman i t a r i a di 
ques ta missione. Questo, pera l t ro , è il 
motivo per il qua le all ' inizio del mio 
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in tervento ho chiesto — come noi verdi 
abb iamo fatto nel dibat t i to svoltosi presso 
l 'altro r a m o del Pa r l amen to su questo 
decreto-legge - che fosse presente in aula 
il minis t ro pe r la sol idarietà sociale. H o 
avanzato tale r ichiesta perché, t ra t tandos i 
di una missione a ca ra t t e re for temente 
umani ta r io , sa rebbe s tato più giusto avere 
qui in aula il min is t ro per la solidarietà 
sociale, a lmeno per t r a t t a r e le quest ioni 
previste dall 'ar t icolo 5, cioè gli interventi 
uman i t a r i e di r icos t ruzione del sistema 
sani tar io e di quello dell ' is truzione in 
Albania. 

Il secondo p rob lema che vorrei solle­
vare - come a b b i a m o già fatto al Senato 
- r iguarda u n a quest ione più di ca ra t te re 
generale: mi riferisco all 'utilizzo dei fondi 
dell'8 per mille IRPEF in r appo r to alla 
loro dest inazione. Sapp iamo che i citta­
dini i taliani che f i rmano per la dest ina­
zione allo Sta to dell '8 per mille IRPEF 
sono for temente convinti di sottoscrivere 
una des t inazione indicata dalla legge, 
quella cioè agli aiuti volti a combat te re la 
fame nel m o n d o e agli interventi tesi ad 
a iu tare i rifugiati politici e non. Al con­
trar io, p u r t r o p p o , cons ta t iamo che la 
spesa dell '8 per mille IRPEF relativa allo 
scorso anno , come risul ta da u n a comu­
nicazione della Pres idenza del Consiglio, è 
stata tu t ta rivolta ad affari italiani, che, 
p u r legittimi, h a n n o poco a che fare con 
l'obiettivo d ichiara to . Si va infatti dal 
cont ra t to collettivo di lavoro degli enti 
lirici, alla r icos t ruzione di a lcune s t ru t tu re 
dei beni cultural i , o p p u r e agli interventi in 
seguito ad incendi boschivi e a quelli tesi 
al consol idamento delle rup i di Orvieto e 
di Todi; i n s o m m a tut t i interventi che 
rivestono i ndubb iamen te u n cara t te re di 
emergenza, m a che sono for temente di­
stanti dalla vicenda e dalla dest inazione 
originaria dell '8 per mille IRPEF. 

P u r t r o p p o anche in questo decre to-
legge, pa radossa lmen te , si utilizza il con­
t r ibuto dell '8 per mille per f inanziare la 
pa r te logistico-militare del l 'operazione, 
per poi ut i l izzare i fondi della Pres idenza 
del Consiglio per f inanziare invece la 
pa r t e degli aiuti uman i t a r i . Nell 'al tro 
r a m o del P a r l a m e n t o avevamo chiesto (ma 

s iamo r imas t i inascoltat i e pe r t an to con­
t i nu i amo a chiederlo anche oggi), che 
a lmeno secondo una logica di obbedienza 
a cr i ter i più generali la pa r t e degli aiuti 
u m a n i t a r i sia impu ta t a all'8 pe r mille, 
m e n t r e i fondi di a ccan tonamen to della 
Pres idenza del Consiglio siano uti l izzati 
per la pa r t e logistico-militare. Questo cri­
ter io ci s embre rebbe quan to m e n o più 
consono, anche se più in generale solle­
v iamo il p rob lema che la des t inazione 
dell '8 pe r mille, effettuata con ques te 
modal i tà , non è c o m u n q u e consona allo 
spir i to e alla logica del provvedimento e a 
ciò che i ci t tadini h a n n o scelto. Ci deve 
p e r t a n t o essere l ' impegno da pa r t e del 
Governo, che t r a l 'altro e ra s ta to già 
a ssun to a se t tembre dal Pres idente del 
Consiglio Prodi, ad adot ta re u n regola­
m e n t o preciso per la dest inazione dei 
fondi relativi all'8 per mille IRPEF. Mi 
s e m b r e r e b b e ques to un e lemento neces­
sar io a r is tabil i re un r appo r to cor re t to e 
doveroso da pa r t e dello Stato nei con­
fronti dei ci t tadini contr ibuent i che scel­
gono u n a dest inazione di questi fondi. 

Per il res to non posso che e sp r imere 
soddisfazione pe r il lavoro svolto in Com­
missione, sopra t tu t to per il fatto che è 
s ta ta recepi ta u n a richiesta da noi avan­
zata nel l 'a l t ro r a m o del Par lamento , che 
per quest ioni tecnico-regolamentar i n o n 
era s ta to possibile accogliere, cioè quel la 
di elevare lo s tanz iamento da 10 a 20 
mil iardi per gli aiuti di t ipo uman i t a r i o . 

In conclusione, auspico che in sede di 
repl ica il Governo possa fornirci spiega­
zioni e delucidazioni sulle quest ioni che 
ho sollevato nel mio intervento. Ovvia­
m e n t e il fatto che a lcune quest ioni da noi 
sollevate s iano state in pa r t e risolte alla 
Camera , in sede di Commissione, ci con­
sent i rà di e spr imere u n voto favorevole 
alla conversione in legge di ques to decre­
to-legge, p u r r i m a n e n d o la diversità di 
opinione sopra t tu t to per quel che r igua rda 
le poli t iche di accoglienza, re la t ivamente 
cioè alla capaci tà d imos t ra ta dal nos t ro 
Governo di e spr imere solidarietà ai 3 
milioni e mezzo di albanesi che vivono un 
m o m e n t o ve ramen te d r a m m a t i c o della 
loro esistenza. 
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PRESIDENTE. Onorevole Leccese, in 
relazione alla polemica sull 'assenza del 
minis t ro della difesa, che pe ra l t ro « r im­
balza » in ogni intervento, vorrei prec isare 
che la r appresen tanza del sot tosegretar io 
Rivera in quest 'aula è asso lu tamente le­
gittima e sufficiente. Se si r i t iene che i 
sottosegretari non abbiano questa dignità, 
questo potere di r app re sen t anza del dica­
stero da cui d ipendono, tale is tanza po t r à 
essere convenientemente po r t a t a in sede 
di r i forma del regolamento; fin t an to che 
così non è, il sot tosegretario deve essere 
r ispet tato nel ruolo che svolge con impe­
gno, con at tenzione e con dedizione. 

Peraltro, se vogliamo dirla tut ta , l'at­
tenzione che si rec lama dal Governo n o n 
può essere unilaterale , dovrebbe essere 
invece bilaterale. E allora, se fossero 
present i tut t i i ministr i che vengono in­
vocati, costoro avrebbero ragione di chie­
dere dove sia la maggioranza dei par la ­
mentar i , dove siano i capigruppo, i segre­
tar i politici, i tant i politologi che affollano 
i nostri talk show e non a v r e m m o cer ta­
mente risolto il p rob lema. 

Continuiamo, quindi , la discussione r i­
spe t tando la r app re sen t anza che il sot to­
segretario Rivera esercita in ques ta As­
semblea. 

È iscritto a pa r l a re l 'onorevole Nicco-
lini. Ne ha facoltà. 

VALDO SPINI, Presidente della IV 
Commissione. C'é s empre qua lcuno che 
vorrebbe tenere Rivera in panchina. . . ! 

VITO LECCESE. Le chiedo di fare il 
Presidente di questo Par lamento . . . 

PRESIDENTE. Infatti sto d i fendendo il 
ruolo isti tuzionale che il sot tosegretar io 
Rivera svolge. 

Prego, onorevole Niccolini. 

GUALBERTO NICCOLINI. Presidente , 
con t ra r iamente ai colleghi che mi h a n n o 
preceduto, non lamento affatto l 'assenza 
del minis t ro Andreat ta , anche pe rché p re ­
ferisco conferire con il sot tosegretar io 
Rivera piuttosto che con il min is t ro (Ap­
plausi dei deputati del gruppo di forza 
Italia). 

MARIO TASSONE. Questo è vero ! 

GUALBERTO NICCOLINI. Lamen to in­
vece l 'assenza del Ministero degli affari 
esteri, un dicastero pa r t i co la rmen te coin­
volto nella vicenda albanese, con tu t ta la 
serie di d ichiarazioni poli t iche alle quali 
abb iamo assistito in questi giorni. 

Non posso cominciare il mio intervento 
senza r i ch iamare in ques t ' au la le imma­
gini che abb iamo visto ieri sera in tele­
visione. C'era quella « ca r re t t a » che cer­
cava di a t t raversa re l 'Adriatico con oltre 
700 persone st ipate a bordo , non si sapeva 
n e m m e n o come potesse s tare a galla 
quella nave. I mezzi della m a r i n a l 'hanno 
in tercet ta ta e, come prevede il regola­
mento , h a n n o cercato di convincerla con 
le buone man ie r e a t o r n a r e indietro. 
Abbiamo visto cent inaia di bambin i su 
quella nave, che sa lu tavano festosi gli 
opera to r i della TV; per loro era una festa. 
Dietro quei bambin i , però , c 'e rano gli 
assassini che h a n n o spa ra to con i mi t ra 
con t ro le nos t re navi. 

Ancora u n a volta, quindi , abb iamo 
assistito al d r a m m a a lbanese nella t re ­
m e n d a immagine degli assassini e della 
malavita che die t ro ai bambin i cont inua a 
c o m a n d a r e in Albania. 

A questo punto , r icordo che la scorsa 
se t t imana abb i amo affrontato in que­
st 'aula un d o c u m e n t o del s indacato ispet­
tivo relativo p rop r io alla missione in 
Albania. Forza Italia, in quella sede, ha 
r a m m e n t a t o al Governo che tale missione 
è di specifica competenza dell 'esecutivo, è 
responsabi l i tà del Governo, nonos tan te 
che p ropr io forza Italia ed il Polo abb iano 
sos tenuto tale missione per il suo aspet to 
in ternazionale , che è ben dist into dalla 
politica in te rna . In quella occasione il 
Polo ha salvato l 'onore in te rnaz ionale 
dell 'Italia, che aveva chiesto - ed o t tenuto 
- all'ONU per la p r i m a volta nella sua 
storia, la guida di u n a missione di pace. A 
fronte di tale c o m p o r t a m e n t o del Polo era 
emersa l 'assoluta inconsis tenza della mag­
gioranza che regge il Governo; u n Go­
verno che a p p a r e guidato o teleguidato da 
r i fondazione comunis ta . 
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Il Governo viene o ra in aula a ch iedere 
la conversione in legge del decreto relat ivo 
a tale missione. Sono c inquan ta giorni 
o rma i che la missione è comincia ta e 
l ' intervento dell 'Italia è già operat ivo in 
Albania. Poss iamo d u n q u e svolgere u n 
esame dal pun to di vista politico e mili­
tare ; dal pun to di vista politico in t e rno e 
dal pun to di vista di politica estera. 

Non è u n mis te ro la posizione diffe­
renz ia ta di a lcuni par t i t i della maggio­
r anza nei confronti del pres idente Ber isha 
e del governo Fino. Ricord iamo en passant 
alcune incaute affermazioni, finite in te­
levisione, del sot tosegretar io per gli affari 
esteri Fassino; poi vi sono state a lcune 
acrobat iche a r r a m p i c a t e degli al tr i espo­
nent i della maggioranza. Ma vi è anco ra 
da chiar i re u n mis te ro che r iguarda gli 
aiuti i taliani in Albania nel q u a d r o dei 
fondi della cooperazione, che r isalgono al 
1993, p ropr io al per iodo in cui vi e ra lo 
scambio t ra Ramiz Alia e Sali Ber isha. 
Poi, a r r iv iamo ai nostr i giorni: r i corde­
r e m o le sconcer tant i dichiarazioni rese 
dal minis t ro Dini e dal minis t ro Andrea t t a 
nell 'unica sede delle Commissioni r iuni te 
esteri e difesa della Camera, il 15 maggio 
scorso. Si è t r a t t a to di d ichiarazioni per ­
fet tamente discordant i : il minis t ro Dini 
affermava cand idamen te che in Albania 
non vi è l 'emergenza viveri e n e p p u r e 
quella relativa ai medicinali ; poco dopo il 
minis t ro Andrea t t a sosteneva di aver gi­
ra to per tut t i i paesi ed i villaggi a lbanesi 
dove imperava ed impera la carest ia e 
m a n c a n o i medicinali , anche di p r i m a 
necessità. 

S t iamo chiedendoci cosa stia facendo 
la nos t ra missione mil i tare in Albania. 
« Radio-naja » dice ch ia ramen te che i mi ­
litari s t anno lì senza far nulla, u n po ' 
come le famose t re scimmiet te di cui u n a 
non vede, un ' a l t r a non sente e l 'a l tra 
ancora non par la . 

Ricord iamo gli avvenimenti di Valona: 
i nostr i imprend i to r i at taccati da b a n d e si 
sono rivolti ai comand i italiani per avere 
protezione, m a si sono sentiti r i spondere 
che i mili tari del cont ingente non possono 
intervenire . Il Governo, a t t raverso il mi­
nis t ro Andreat ta , ricollegandosi p robabi l ­

men te al m a n d a t o dell 'ONU, ha proib i to 
asso lu tamente qualsiasi forma di inter­
vento che possa coinvolgere i nos t r i uo­
mini . E cosa ne è dei nostr i interessi in 
Albania ? 

La r isoluzione n. 1101 del 25 m a r z o 
afferma che la forza mil i tare di pace deve 
facilitare u n a rap ida e s icura dis t r ibu­
zione dell 'assistenza uman i t a r i a e contr i ­
bui re alla creazione di u n ambien te s icuro 
per l 'opera delle organizzazioni in te rna­
zionali present i in Albania, incluse quelle 
dedicate all 'assistenza uman i t a r i a . Mi si 
deve dire, però , come si fa a con t r ibu i re 
alla creazione di u n ambien t e s icuro 
senza intervenire con t ro a t tacchi p rod i ­
tori, a t tenta t i e spara tor ie nelle vie e nelle 
piazze delle città, spesso a pochi met r i dai 
nostr i mili tari . 

Da u n a pa r t e mi s embr a che le t r u p p e 
i tal iane s t iano p ra t i camente m o r e n d o di 
noia, si sen tano inutili ed avvilite. I 
generali For lani e Giglio ed i c o m a n d a n t i 
s t ranier i si chiedono il pe rché di ques ta 
spedizione dal m o m e n t o che l 'assistenza 
uman i t a r i a è pressoché inesistente, in 
q u a n t o s embra che n o n ve ne sia neces­
sità. Tut to questo, per inciso, ci costa oltre 
u n mi l ia rdo al giorno (quindi, ol tre 100 
mil iardi in 90 giorni). 

Consider iamo poi l 'aspetto della poli­
tica estera, che p o t r e m m o definire u n po ' 
dequalif icante. Ricord iamo tu t te le dichia­
razioni e le sment i te degli ambasc ia to r i 
Forest i ed Incisa di Camerana , del Mini­
s tero degli esteri . La scelta del nuovo 
ambasc ia to re è diventata p iù u n a bega da 
cortile che u n fatto d ip lomat ico . 

Abbiamo poi le nomine p r i m a del 
generale Berlenghi e poi del generale 
Angioni. Il Governo vuole dirci cosa sia 
successo, quali s iano i ruoli di quest i 
personaggi ? Ci t roviamo di fronte ad u n 
t e r r emo to per cui dobb iamo n o m i n a r e u n 
alto commissar io ? Vi sono condizioni di 
emergenza t e m p o r a n e a pe r cui i ruoli 
ist i tuzionali dei responsabi l i del Governo, 
dei Ministeri degli esteri e della difesa 
sono insufficienti, o p p u r e ci dite che siete 
incapaci e di tu t to ques to l 'Italia se ne è 
già accor ta da t empo ? 



Atti Parlamentari - 18099 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 12 GIUGNO 1997 

Vi è poi ancora l 'aspetto mil i tare della 
vicenda, che ha dovuto regis t rare una 
serie di insuccessi che sarebbe stato me­
glio non si fossero verificati: il blocco 
navale con il lu t tuoso spe ronamen to della 
nave albanese; l 'episodio della nave am­
miraglia; il sovrad imens ionamento del co­
m a n d o del l 'operazione. Per a t t raversare 
100 miglia del canale di Otranto , infatti, si 
è predisposto u n comando interforze a 
bordo della Vittorio Veneto, m e n t r e an­
d a m m o a Beirut ed in Somalia senza 
alcun c o m a n d o a bordo di navi. Il tut to, 
poi, per u n cont ingente in Albania inat­
tivo. Ora, inoltre, si rischia di r imane re in 
quel paese pe r altr i t re mesi dopo le 
elezioni, m e n t r e si r i nco r rono le voci sulle 
funzioni del cont ingente che, forse, r i­
m a r r à un fan tasma ispet tore delle elezioni 
di fine mese. 

Tut to ciò r i en t ra nella conduzione po­
litica della missione ed il Governo ha il 
dovere di ch iar i re e riferire perché spen­
diamo i soldi, quale sia il r i to rno politico 
di questo sforzo. S t iamo r i schiando la fine 
della « Pellicano 1 ». Questa volta la nos t ra 
presenza è a rma ta , m a non r iusc iamo a 
proteggere neanche i nostr i connazional i . 

Se l 'Albania chiede all 'ONU il p ro lun­
gamento della missione, pe rché il nos t ro 
ambasc ia tore Fulci, d ie t ro direttiva del 
Governo, non chiede l ' ampl iamento dei 
compiti della missione mil i tare ? Sarebbe 
poco politico chiedere a lmeno la difesa 
dei nostr i conci t tadini e dei nostr i inte­
ressi ? Questo è q u a n t o forza Italia chiede 
con forza al Governo; in base alla r isposta 
che il Governo ci da rà e ai chiar iment i 
che r iusc i remo ad ot tenere , dec ideremo 
l 'atteggiamento da tenere in questa vi­
cenda e il t ipo di voto da espr imere sul 
decreto-legge in esame. È chiaro, comun­
que, che il Polo e forza Italia, in par t i ­
colare, non possono asso lu tamente condi­
videre la condot ta politica della missione 
in Albania. 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r la re 
l 'onorevole Ruffino. Ne ha facoltà. 

ELVIO RUFFINO. Signor Presidente, 
sta forse real izzandosi un 'eventual i tà da 

noi f r ancamen te imprevista , cioè un cam­
b iamen to di a t teggiamento politico. 

In Commiss ione le forze del Polo si 
sono as tenu te dopo un dibat t i to abba­
s tanza difficile e in questo inizio di 
discussione in aula l 'onorevole Tassone ha 
d ich ia ra to di essere in fase di attesa, 
p o n e n d o p rob lemi di tut t i i tipi, dall 'or­
ganizzazione delle Forze a r m a t e alla que­
stione polit ica dell 'esistenza di un'autosuf­
ficienza della maggioranza (che, come 
sapp iamo bene, n o n esisteva nel m o m e n t o 
in cui si è deciso). Ancora più duro , se 
possibile, è s ta to l ' intervento del l 'onore­
vole Niccolini, che invito a rileggere le 
motivazioni con cui il suo par t i to ha 
espresso ades ione alla missione, le quali 
r i spondono a g ran pa r t e delle questioni da 
lui poste. Avendo ascoltato il suo inter­
vento in quest 'aula , posso poi prevedere le 
cri t iche che t r a poco rivolgerà l 'onorevole 
Benedet t i Valentini . 

Quello che r ischia di accadere è qual­
cosa di p reoccupan te , che non può essere 
sot tovalutato, pe rché una delle cara t ter i ­
stiche degli uomin i e delle forze politiche 
è l'affidabilità, la credibili tà. 

GUALBERTO NICCOLINI. E quella del 
Governo ? 

ELVIO RUFFINO. Comincia a pensa re 
alla tua ! 

Q u a n d o la missione è part i ta , lo h a n n o 
deciso ins ieme le due par t i fondamental i 
present i in ques to Par lamento , con u n a 
decisione consapevole, al di là delle divi­
sioni poli t iche sulla maggioranza di Go­
verno. Conoscevamo tutt i i limiti della 
missione definiti dall 'ONU e sapevamo 
tut t i (o a v r e m m o dovuto saperlo) che 
sa rebbe s ta ta u n a missione difficile, com­
plessa sul p i ano della conduzione politica 
e sul p i ano organizzat ivo. Una missione 
dai r isul tat i n o n scontati , che avrebbe 
incon t ra to difficoltà e che avrebbe po tu to 
incor re re in incidenti (e episodi in tal 
senso n o n sono mancat i ) . Ma non si può 
dire che essa sia uscita dai compiti e dalle 
direttive concorda t i . 

Qualcuno, in ques t ' au la e in Commis­
sione, ha pa r l a to di r isultat i deludenti . A 
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questo proposi to bisogna fare u n chiar i ­
mento . Se qua lcuno pensa che un inter­
vento mil i tare l imitato possa avere effetti 
magici, cont inui pu re a pensar lo , m a il 
Pa r l amen to non può pensa re u n a cosa del 
genere. Se qua lcuno pensa che u n inter­
vento mil i tare come quello che a b b i a m o 
messo in campo possa po r r e fine di colpo 
all 'attività delle bande e delle migliaia e 
migliaia di uomini a rmat i , a lcuni cr iminal i 
e altr i a rma t i per autodifendersi , p resent i 
in Albania, lo pensi pure , m a noi non lo 
pensavamo e non lo pens iamo. 

Non poss iamo d iment icare i limiti, del 
resto condivisibili, che PONU ha pos to alla 
missione mil i tare e all 'Italia, così come 
non poss iamo d iment icare le possibilità 
concrete che un cont ingente di 6 mila 
uomini ha in u n paese come l 'Albania. Se 
qua lcuno ha pensa to che i 6 mila uomini 
present i in Albania (parlo del cont ingente 
intero, i nostri 2 mila e 500 uomin i e gli 
altri) avessero po tu to di colpo sosti tuirsi 
in modo efficace alla non più esistente 
polizia albanese, ha sbagliato e il p r o ­
blema è suo. Questo n o n è il compi to 
affidato alla missione e dal p u n t o di vista 
organizzativo non è possibile fare questo . 

Altri sono i r isultati che potevano 
essere raggiunti e che sono stati raggiunti 
in par te ; comunque , si sta o p e r a n d o pe r 
ot tenerl i . La si tuazione è senza dubb io 
migliorata e la lenta marc ia di avvicina­
men to alle elezioni è iniziata. Se volete, 
sono anche diminuit i i tentativi di fuga, di 
t rovare rifugio in Italia. 

Na tu ra lmen te la soluzione del p ro ­
b lema albanese non è die t ro l 'angolo e 
r ichiederà non solo l ' intervento mil i tare 
m a anche al tre politiche di n a t u r a bila­
terale. Oggi, però , poss iamo senz 'a l t ro dire 
che è stata evitata la possibile estensione 
ai Balcani di u n a crisi come quella a lba­
nese e si è avviata una t endenza alla 
stabil izzazione. Quello che a b b i a m o messo 
in campo non è u n intervento p u r a m e n t e 
mili tare, m a l ' intervento mil i tare fa pa r t e 
di u n a complessa presenza in te rnaz iona le 
che ha capisaldi di ca ra t t e re politico, 
uman i t a r io ed economico-f inanziar io che 
t a r d a n o a venire. Penso, per esempio, agli 
aiuti f inanziari all 'Albania, che p o t r a n n o 

p rende re il via sopra t tu t to dopo le ele­
zioni, m a spe r i amo in m o d o tempest ivo. 

MARIO TASSONE. E t r a spa ren t e ! 

ELVIO RUFFINO. Certo, figurarsi se 
sono cont ro la t r a spa renza . 

Alcune di queste politiche dov ranno 
essere decise in te rnaz iona lmente , a l t re bi­
la te ra lmente pe rché vi è u n par t ico la re 
impegno dell 'Italia; a lcune quest ioni sono 
contenute anche in questo decreto, n o n 
vedo perché ciò dovrebbe fare scandalo . 
Abbiamo cercato e ce rcheremo di avere 
r appor t i in re laz ione al l 'ordine pubbl ico 
ed alla scuola; ed è impor t an t e che l 'Italia 
svolga queste funzioni, anche se il p r i m o 
compi to affidatoci dalla comuni tà in ter­
nazionale è quello di dirigere il cont in­
gente mil i tare. 

F r a n c a m e n t e n o n vediamo qual i s iano 
gli a rgoment i che si possono p o r t a r e da 
pa r t e dei nostr i in ter locutor i di des t ra per 
modificare la posizione favorevole prece­
den temente assunta . La missione è s ta ta 
fedele a q u a n t o convenuto e ai compit i 
che le sono stati at tr ibuit i , il control lo 
p a r l a m e n t a r e è s ta to cont inuo a t t raverso 
molte r iunioni di informazione e di veri­
fica delle Commissioni r iuni te esteri e 
difesa, spesso di Camera e Senato , alle 
quali più volte h a n n o par tec ipa to i mini­
stri. Se oggi n o n c'è il min is t ro della 
difesa, c o m u n q u e il Governo è p resen te -
sa lu t iamo il sot tosegretar io Rivera - e 
non poss iamo d iment ica re che solo ieri o 
l 'altro ieri il min is t ro è venuto in Com­
missione a darc i ul ter ior i notizie, il p iù 
aggiornate possibile, su ques to decreto; 
inol tre il Governo avrà al t re occasione per 
essere presente in ques t ' au la con i mas ­
simi vertici della difesa e degli esteri per 
pa r l a re di questi problemi . Il control lo 
pa r l amen ta re , quindi , n o n è m a n c a t o . 

Vi è la possibilità di u n pe rcor so 
difficile per ques to decreto; n o n voglio 
pensa re ad u n esito negativo, pe rché 
sarebbe inconcepibile. È probabi le u n ' a p ­
provazione « di m i n o r a n z a », cons ide rando 
le astensioni . Ritengo grave anche que­
st 'ipotesi, dopo che il P a r l amen to ha 
assunto impegni t an to impor tan t i verso la 
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comuni tà in te rnaz iona le e — non d imen­
t ichiamolo — verso i repar t i delle Forze 
a r m a t e che da noi insieme sono stati 
manda t i fuori dal te r r i tor io nazionale in 
una missione rischiosa. Non so se q u a n t o 
rischia di avvenire sia frutto delPimpos-
sibilità di qua lche collega di f renare la 
p ropr ia carica polemica, apprezzabi le pe­
ra l t ro in u n a democraz ia , o se qua lcuno 
pensi invece di essere nelle condizioni di 
t endere u n agguato a questo Governo. È 
certo che in ques to caso l 'agguato n o n 
sarebbe al Governo, m a ai mili tari i taliani 
in Albania e alla dignità ed al peso 
politico del nos t ro paese. 

MARIO TASSONE. Ti rivolgi a rifon­
dazione comunis ta ? 

ELVIO RUFFINO. Lo diciamo a tut t i . 

MARIO TASSONE. La Commissione di 
inchiesta è s ta ta chiesta da r i fondazione 
comunista ! 

ELVIO RUFFINO. Lo dico a tut t i e 
pu r t roppo oggi devo dir lo anche a te. 

Per queste ragioni, signor Presidente, 
non solo noi della sinistra democra t ica 
ga ran t i amo il nos t ro sostegno al l 'approva­
zione del decreto, m a faremo tu t to q u a n t o 
è possibile per pe rme t t e r e che il decre to 
sia approvato con u n a larga maggioranza. 
A questo fine ch ied iamo all 'opposizione di 
chiarire, se vi sono, i punt i r ispet to ai 
quali è i r r inunciabi le per loro modificare 
il decreto. E se quest i non vi sono si d iano 
tut te le valutazioni che si crede sul Go­
verno e sulla maggioranza, ma non si 
faccia m a n c a r e u n a larga adesione al 
decreto che a t tua u n a decisione politica 
comunemen te adot ta ta . 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a r e 
l 'onorevole Benedet t i Valentini. Ne ha 
facoltà. 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. 
Onorevole Presidente, onorevole sottose­
gretario, onorevoli colleghi e cari concit­
tadini che a t t raverso i mezzi di comuni ­
cazione siete nella condizione di ascol tare 

le nos t re parole , dobb iamo approf i t t a re di 
ques ta occasione pe r chiar i rc i qua lche 
idea. Innanzi tu t to , sul p iano del metodo, 
del confronto pa r l amen ta re , diversi colle­
ghi di vari gruppi h a n n o sot tol ineato 
l 'assenza fisica e politica del min is t ro 
Andrea t ta e ciò ha da to luogo ad una 
precisazione da par te della Pres idenza che 
ci ha r icorda to — se ve ne fosse s ta to 
bisogno — che a' t e rmini di r ego lamento la 
dignità della presenza del sot tosegretar io 
nel caso specifico (a p resc indere dal suo 
n o m e e dal suo cognome, pe ra l t ro notis­
simi e da noi tut t i beneamat i ) è tale da 
garan t i re la r appresen tanza del Governo; 
da un p u n t o di vista r ego lamenta re quindi 
nessuno può muovere censura o sollevare 
i rregolari tà . Direi che si t r a t t a di u n fatto 
sconta to sul quale concord iamo sottoli­
n e a n d o il garbo con cui il Pres idente lo ha 
r icorda to all 'Assemblea, m a la ques t ione 
ha ca ra t t e re squis i tamente politico, nel 
senso che evidentemente il Governo nel­
l 'organizzazione dei suoi lavori, delle sue 
iniziative e dei suoi livelli di r app resen ­
t anza stabilisce chi debba essere presente , 
in ter loquire , repl icare o ascol tare , come 
debba plas t icamente da re il segno della 
sua par tec ipaz ione e della valenza che 
assegna a certi temi. E non vi è dubbio , 
con tu t to il r ispet to delle pe r sone (il gioco 
democra t ico e politico è tale che a volte 
quan t i sono meritevolissimi si t rovano alla 
base della p i ramide rappresen ta t iva ed 
operat iva del Governo m e n t r e magar i 
qua lcuno, per le più diverse cont ingenze, 
si t rova ai vertici p u r avendo minor i 
numer i , m a nessuno si offende o si gloria 
di ciò), che se il Governo stabilisce di 
essere presente in questa sede a t t raverso, 
per esempio, il Pres idente del Consiglio 
dei ministr i , il minis t ro o p p u r e u n o dei 
sottosegretari , ciò sottolinea il livello di 
assunzione di responsabi l i tà nonché di 
i m p o r t a n z a e di valenza che assegna 
a l l ' a rgomento. Si t r a t t a d u n q u e di u n a 
considerazione politica. Pera l t ro , giusta­
men te il Pres idente ci r i corda che anche 
i gruppi , con il n u m e r o e la qual i tà -
ammesso che vi sia anche u n a qual i tà — 
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dei par tec ipant i sono a loro volta ch iamat i 
a sottolineare o m e n o la valenza di u n 
certo argomento . 

Debbo però r i levare che la missione in 
Albania r appresen ta in ques to m o m e n t o 
uno dei fatti nazional i di maggiore va­
lenza per il paese. Molti p roblemi si 
intrecciano su tale ques t ione e va fatta 
anche la considerazione che i fatti della 
Bosnia e dell 'Albania h a n n o avuto se non 
al tro - ahimè, nella disgrazia - il mer i to 
di r ipor ta re le quest ioni delle Forze ar­
mate e della difesa al cen t ro del l 'a t ten­
zione dopo che sono r imas te colpevol­
mente in o m b r a pe r lunghi anni , c reando 
così gravissimi pregiudizi . Se così è, la 
presenza del minis t ro , p u r con tu t to il 
r ispetto per il livello rappresen ta t ivo ed 
operativo dei sot tosegretari , non sarebbe 
stata certo un di più, u n orpello, m a u n 
fatto concre tamente necessar io . È d u n q u e 
salvo il regolamento, m a sono stati violati 
la sostanza ed il colore politico della 
quest ione che pon iamo . 

I problemi sono due . Quello di q u a d r o 
politico, di impos taz ione generale , che è 
stato gius tamente già t r a t t a to da alcuni 
colleghi, e quello del l 'ar t icolato del prov­
vedimento, anch 'esso r i ch iamato in alcuni 
interventi . Alleanza naz ionale n o n si sot­
t rae al l 'esame del l 'uno e del l 'a l t ro dei 
profili r i co rdando — come qualcuno, in 
r appresen tanza di a lmeno u n o dei gruppi 
che si sono pronuncia t i , ha già fatto — che 
il nost ro g ruppo è s ta to senz 'a l t ro nel 
solco della sua t rad iz ione nel m o m e n t o in 
cui ha d imos t ra to come sempre senso 
dello Stato, a t t accamen to ai valori fonda­
mental i della nos t ra comuni t à nazionale , 
alle ragioni della tu te la dei suoi interessi 
fondamental i di ca ra t t e re mora le , econo­
mico e politico, laddove ha manifes ta to il 
suo voto di sostegno a provvediment i che 
vedevano d i re t t amen te coinvolti quest i in­
teressi nazionali , che vanno al di là e sono 
al di sopra delle differenziazioni di pa r te . 

L 'abbiamo det to t an te volte p a r l a n d o 
di politica estera, l ' hanno r ibadi to qui i 
miei colleghi di g ruppo che si occupano in 
par t icolare della politica in ternazionale , 
l 'ho r ibadito io stesso, p iù modes tamen te , 
in numerose circostanze, l 'ha r ibadi to Fini 

q u a n d o è in te rvenuto ed ha motivato i 
contenut i del nos t ro voto. Dunque , nes­
suno voglia t en t a re di coglierci in con­
t raddiz ione nel m o m e n t o in cui s iamo 
forse t r a i p iù critici sul m o d o di gestire 
un 'operaz ione , m e n t r e a mon te s iamo 
stati coloro che con il loro voto e con la 
r icchezza delle loro motivazioni si sono 
espressi a favore — e nul la r inneghiamo di 
quel voto - della decisione di inviare il 
nos t ro cont ingente e di pa r tec ipare alla 
missione in t e r r a d 'Albania con una fun­
zione add i r i t t u ra di guida. E r a n o e sono 
in gioco interessi fondamenta l i della co­
mun i t à in ternazionale , dell 'equilibrio, 
della pace e della convivenza nel bac ino 
del Medi te r raneo , interessi che r igua rdano 
non sol tanto la sor te del travagliato po­
polo albanese, m a anche e sopra t tu t to la 
nazione i tal iana, nei suoi r appor t i inter­
nazionali , nel suo ruolo e nel suo dest ino 
nel l ' ambi to del bacino del Medi te r raneo 
(e, in par t ico lare , del versante adriat ico) e, 
infine, nei r appo r t i bi lateral i con quel la 
nazione, piccola dal p u n t o di vista te r r i ­
toriale e demografico, m a i m p o r t a n t e 
pe rché a noi così vicina (starei quasi per 
dire « confinante », cons idera to che quel 
m a r e è o r m a i u n confine pulsante di vita, 
di disgrazie, m a anche di prospett ive). Si 
t r a t t a quindi di interessi fondamental i , 
r ispet to ai qual i l 'Italia n o n avrebbe cer to 
po tu to t i rars i indie t ro , m e n t r e soffre, sem­
mai, della l imita tezza degli s t rument i di 
in tervento e dell 'angustia dei contenut i di 
questi r appo r t i bi lateral i ed in te rnaz io­
nali. 

Dunque , a l leanza naz iona le r ibadisce il 
« sì » di pr incipio espresso nei confronti 
dell 'invio della missione e p ropr io per 
questo, se mi consenti te , onorevoli colle­
ghi, p rop r io pe rché è forse la più convinta 
sostenitr ice delle ragioni di un cer to t ipo 
di intervento, è oggi, n o n d i rò la maggiore, 
m a cer to t r a le maggiori t i tolate ad 
espr imere perplessi tà, riserve, cri t iche e 
polemiche, ove necessar io, sul con tenu to 
dei provvedimenti , sulla gestione della 
missione, sul q u a d r o politico che vede 
svolgersi la missione stessa. 

Qualcuno si è già d o m a n d a t o che modo 
sia ques to di far fronte ad u n a formida-
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bile responsabil i tà , qual è quella toccata 
all 'Italia, di essere add i r i t tu ra il paese-
guida di una missione, rea l izzandola con 
la disorganizzazione più assurda, con u n 
quad ro politico cont raddi t tor io ed infido, 
in cui la classe politica di governo i tal iana 
ha dappr ima pi roe t ta to r ispet to ai versant i 
politici albanesi , c reando confusione già 
nelle premesse dell'invio della missione, 
non avendo ch ia ro n e m m e n o il q u a d r o di 
r i fer imento ist i tuzionale a lbanese con il 
quale doversi confrontare , d e t e r m i n a n d o 
nei comandi il d i sor ien tamento più asso­
luto e c r eando ora questa specie di 
commissar io (ad acta ? ad actum ? non lo 
so) che dall 'Italia, senza quindi essere 
presente sul te r r i tor io delle operazioni , 
dovrebbe dirigere o « s o p r a w e d e r e » (non 
so neanch ' io quale verbo usare) le opera ­
zioni. Vi è s ta to poi il « ballet to » relativo 
agli ambascia tor i , che ci ha resi ridicoli di 
fronte al consesso in ternazionale , con 
insinuazioni ed accuse su cui ch iarezza 
deve essere fatta, quali quelle che dal 
versante di r i fondazione comunis ta sono 
state rovesciate su organi rappresenta t iv i 
del nos t ro Stato e della nos t ra naz ione e 
r ispetto alle quali il Governo t a r d a a da re 
chiar imenti , a p ronunc ia rs i e ad a s sumere 
responsabil i tà . In questo contesto (lo dico 
al sempre garbato , ma p ropr io pe r ciò 
doppiamente meritevole di r isposta, ono­
revole Ruffino) non si può cer to r iba l ta re 
la volontà dell 'opposizione nazionale di 
far chiarezza e senz 'a l t ro non di frenare, 
boicottare, inficiare la nos t ra missione, il 
nostro contingente, i nostr i uomini p re ­
senti in Albania. Spero che nessuno lo 
pensi, non dico lo dica. C'è forse bisogno 
che la des t ra i tal iana si diffonda con 
parole a d imos t ra re la sua sol idarietà a 
coloro che, opera tor i di difesa in t e r r a 
nazionale e all 'estero, fanno il loro dovere, 
il loro non facile dovere, reso ancor più 
difficile dalle contraddiz ioni e dai diso­
r ien tament i o dagli interessi terzi che la 
classe politica e spesso non solo ques ta gli 
rovesciano sulle spalle ? Quan te volte, 
anche nelle audizioni nelle nos t re Com­
missioni di settore, sono venuti anche i 
più coraggiosi — vogliamo dire anche 
questo - t ra gli opera tor i e t r a i gradi 

mil i tar i a dirci: « Diteci quello che dob­
b iamo fare, perché noi s t iamo soffrendo 
di d isor ien tamento , di sconfessioni ? ». 
Quante volte ci h a n n o chiesto: diteci come 
volete queste Forze a r m a t e ? Se le volete 
a rma te , se le volete d i sa rmate ; se preferi te 
capi tani di ven tura o a r m a t e Brancaleone; 
se ci preferi te con un organico più vasto; 
se ci preferi te frustrati ; se poss iamo par ­
lare, dire la nos t ra opinione; se invece il 
mil i tare, « uso a obbedi r t acendo », n o n è 
legit t imato a dire niente, m e n t r e tutt i 
possono dire qualcosa sul suo conto; se 
poss iamo sentire infangare l 'onere e l'at­
tendibil i tà dei più scelti dei nostr i corpi 
mili tari — come sta accadendo in questi 
giorni - m e n t r e nessuna ist i tuzione, nem­
m e n o le altissime isti tuzioni dello Stato, 
possono essere m i n i m a m e n t e sfiorate da 
dubbi o sospetti, pe rché quelle no, quelle 
sono il sancta sanctorum e nessuno può 
par la re . Ma i mili tari no, devono s tare lì, 
sentirsi rovesciare sopra il peso delle 
inefficienze, delle incongruenze , delle zone 
d 'ombra , delle buffonate polit iche i tal iane. 
Ma debbono tacere e debbono magar i 
essere i capr i espiatori , con u n a sostitu­
zione protocol lare o bu roc ra t i co -ammin i -
strativa q u a n d o si verifica un qua lche 
grave inconveniente. 

Allora, certo, s t i amo al tema. Il p ro ­
b lema è che l 'opinione pubbl ica — a nome 
della quale, pe r lomeno per quel set tore 
ampl iss imo che oggi r appresen t i amo , forse 
al di là della nos t ra percen tua le par la ­
men ta re , abb iamo da to il voto perché la 
missione si svolgesse - si aspet tava certi 
r isultati , m e n t r e la gente (che deve essere 
la inter locutr ice s empre presente , anche 
se non fisicamente, di quel che dic iamo 
qui dent ro) ha la ne t ta sensazione di un 
fallimento, di una inadeguatezza . L'opi­
nione pubbl ica si aspet tava che andass imo 
per cercare di po r t a r e la pace, di res tau­
r a r e basi di convivenza per quel popolo: e 
ques to non si sta verif icando. Si aspet tava 
che fossero distr ibuit i gli aiuti umani ta r i , 
che si capisse in qual i set tori fossero 
necessari in par t ico lare e come ques to 
aiutasse a r i c reare le basi di u n a convi­
venza al l ' in terno del popolo a lbanese: e 
tu t to ques to non si sta pe rcependo . Si 
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aspettava di capire come si realizzasse la 
p roporz ione t r a gli investimenti e i r i torni 
di tu t to questo: e ciò non si sta perce­
pendo. Si aspet tava che fosse possibile 
f renare in t e r r a d'origine l 'esodo, la fuga 
disordinata , sregolata di giovani e meno 
giovani albanesi , ques to esodo incontrol­
lato verso l'Italia, che crea problemi non 
sempre tamponabi l i , non sempre fronteg-
giabili: e tu t to questo, onorevoli colleghi, 
r appresen tan te del Governo, non si è 
verificato. Si aspet tava di capire quali 
fossero i contenut i della missione, che 
andavano anche rinegoziati con la comu­
nità in ternazionale , per accer tars i che si 
stesse lì n o n a fare le mar ione t te o 
sol tanto i f iguranti di una commedia 
tu t t ' a l t ro che divertente, m a per assicu­
r a r e invece le finalità isti tuzionali di u n 
intervento che è cer to di pace m a è 
intervento di pace in quan to è a rma to , in 
cui l ' a rma è al servizio della pace, garan­
tisce la res t i tuzione alla pace di un paese 
e alla normal i t à i r appor t i bilaterali Al­
bania-Ital ia: tu t to ques to non si sta rea­
l izzando. La gente non lo percepisce e noi, 
che fino a prova con t ra r ia della gente 
facciamo par te , n o n lo percep iamo. 

Adesso il min is t ro della difesa ci ha 
informati in Commissione difesa che ci 
sarà u n a proroga, pe ra l t ro limitata, di 
q u a r a n t a giorni. Ciò r ende anche difficile 
espr imere u n a valutazione, pe rché p r ima 
si è det to che, scadut i i termini , si sarebbe 
r ientrat i , che n o n si sarebbe fatto u n solo 
giorno di più: proclami , questi , che i 
nostr i uomin i di Governo, s empre m e n o 
credibili, l anc iano all 'opinione pubblica e 
alla s t ampa . Poi a p p r e n d i a m o che c'è la 
« p roroghina » di q u a r a n t a giorni e già 
tutt i sapp iamo, intus et in cute (lo diciamo 
o non lo diciamo, è così), che abb iamo 
avuto (io stesso li ho avuti) incontr i anche 
con r appresen tan t i delle maggiori forze 
politiche della nazione albanese. Già ci 
dicono che a n d a r s e n e via il giorno dopo le 
elezioni significa aver fatto una presenza 
poco significativa; tut t i s app iamo infatti 
che il p r o b l e m a sarà quello della « genui­
nità » delle elezioni, la robus tezza in 
te rmini di credibil i tà del r isul tato, l 'accet­
tazione o m e n o dello stesso r isul ta to e le 

sue conseguenze sul terr i tor io, t enendo 
poi p resen te o m e n o che tut t i noi a b b i a m o 
fede nella consul taz ione democra t ica della 
gente per r is tabil ire u n Governo, m a tut t i 
n o n ci na scond iamo che non è possibile 
che il solo esito di una consul taz ione 
democra t ica , ancorché garant i ta , sia di 
per sé la bacchet ta magica che dal g iorno 
dopo fa t o r n a r e la serenità, l 'accet tazione 
delle regole e u n robus to presidio o 
au topres id io della pace e della convivenza. 

Ed allora, se le cose s tanno così, come 
la m e t t i a m o con questo provvedimento ? 
Un provvedimento che non ci fa ba lenare , 
n o n ci fa capire le prospettive, la t r a spa ­
renza , la chiarezza . Non mi soffermerò su 
tan t i al tr i aspett i pe r esigenza, n o n dico di 
brevità, m a di quasi brevità e c o m u n q u e 
di sintesi pe rché ovviamente dovrei pa r ­
lare sul l 'organico dei mili tari inviato. E h ! 
T r o p p o avrei da dire e credo anche u n po ' 
d o c u m e n t a t a m e n t e ! Occorre, pe r esempio, 
capi re - mi p a r e che Tassone l 'abbia 
det to nel l ' in tervento introdut t ivo — come 
si i n t e n d a n o s t ru t t u r a r e queste Forze a r ­
m a t e visto che s t iamo con u n piede di q u a 
e u n o di là: n o n si capisce se imboc­
ch i amo la s t rada de l l ' addes t ramento vero 
dei nost r i mil i tari di leva. Ma non s t i amo 
facendo nulla di tu t to questo, anzi i 
segnali vanno esa t tamente nella d i rez ione 
oppos ta . Bisogna poi capire se ci si vuole 
ind i r izzare versa u n a scelta vera, « p ra t i ­
cata », rap ida , effettiva, con s t anz i amen to 
di mezzi adeguati , di repar t i professionali 
e volontar i ( comunque professionali) . Sì, 
m a lo dobb iamo stabil ire pres to , al tr i ­
ment i finisce che vengono mobil i tat i sem­
p re gli stessi r is tret t issimi ranghi di mili­
tar i . Ci r iduc iamo infatti a pochissimi 
corpi idonei a svolgere questo t ipo di 
operaz ion i e missioni. 

Dunque , che fare ? Non c'è u n a r i spo­
sta, n o n c'è niente, si va verso u n a 
smil i tar izzazione progressiva, mora l e e 
mate r ia le delle nos t re Forze a r m a t e , r i ­
m a n e n d o scopert i su un versante che è 
quel lo della difesa e al t e m p o stesso della 
politica estera. Tutti o rma i a b b i a m o ben 
compreso , s eppur non lo avessimo com­
preso p r ima , che la politica della difesa è 
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oggi l 'interfaccia, la condizione indispen­
sabile di una politica estera degna di 
questo nome. 

Se così è, al lora noi d ic iamo che qui si 
t ra t ta di capire di nuovo le finalità, le 
condizioni, le garanzie, i mezzi , i n somma 
che cosa debbono fare ques te nos t re 
Forze a rmate . 

Il r appresen tan te del PDS e della mag­
gioranza p a r l a m e n t a r e non può dirci: 
avete cambia to idea ? Che diavolo è suc­
cesso ? C'è un cambio di ro t ta politica ? 
No ! La nost ra ro t ta è quella, i nostr i 
punt i di r i fer imento sono quelli. Noi non 
cambiamo niente, e come opposizione 
nazionale ci s iamo assunt i una doppia 
responsabili tà. Addir i t tura alcuni sprovve­
duti ci hanno accusato di aver lanciato la 
ciambella di salvataggio n o n agli a lbanesi 
derelitti , ma a quel l 'a l t ro « derel i t to » che 
è il Presidente Prodi . Ma n o n e r ano per 
niente questi la nos t ra finalità e il nos t ro 
in tendimento; non a b b i a m o per niente 
« salvato » Prodi né in tendevamo farlo, 
perché non av remmo reso u n buon ser­
vizio alla causa nazionale ! Abbiamo in­
vece inteso far fronte sempl icemente a 
quel r i fer imento di interessi nazional i di 
cui ho par la to nella pa r t e in t rodut t iva del 
mio intervento. 

P reannunc io che ho r ip ropos to una 
serie di emendamen t i al testo (nessuno dei 
quali allo stato a t tuale ri t iro) e che mi 
iscriverò, anzi mi iscrivo fin d 'ora per 
par la re su tutt i gli emendamen t i . Nel 
p reannunc ia re ciò, faccio presente che è il 
testo stesso che è for temente equivoco, 
bas te rebbero pochissimi esempi per d imo­
strar lo. 

Nel provvedimento in esame si pa r l a 
dell'invio degli obiet tori di coscienza, no­
nostante i problemi già avuti in Bosnia e 
in precedent i occasioni. Ebbene , in tal 
modo si de te rmina u n a s i tuazione per cui 
il nos t ro contingente mil i tare, ol tre a non 
avere un m a n d a t o decente per svolgere il 
suo compito, avrà in più il p rob l ema di 
tu te lare la sicurezza fisica degli obiet tori 
di coscienza, che in real tà non svolge­
r a n n o pressoché a lcuna funzione in p ro ­
prio. Addir i t tura il Governo ha peggiorato 
questa previsione perché d e m a n d a ai co­

mand i mili tari il compi to di individuare le 
zone di mass ima s icurezza nelle quali 
dovrebbe svolgersi l 'azione degli obiettori 
di coscienza. In tal modo , t r a l 'altro, dà 
d u n q u e at to del fatto che è velleitario 
quan to previsto dal c o m m a 2 dell 'articolo 
1 per q u a n t o a t t iene alle condizioni di 
mass ima sicurezza. Si t r a t t a quindi di una 
cont raddiz ione in termini , di u n avvita­
men to dal quale n o n so come si po t rà 
uscire e s a r a n n o s empre coloro che 
s tanno o p e r a n d o in zona che dovranno 
ten ta re di sciogliere i nodi e di por re 
r imedio alle cont raddiz ion i che noi ab­
b iamo de te rmina to . 

Per q u a n t o a t t iene al finanziamento, 
non si pone m a n o ad u n fondo, che più 
volte abb iamo chiesto venisse costituito, 
dest inato alle missioni e ai p ron t i inter­
venti, ma, peggiorando il testo originario, 
si met te m a n o su 10 mil iardi dest inati al 
sociale, al Minis tero del lavoro e della 
previdenza sociale. Si in tacca pers ino que­
sto s tanz iamento . Quel che è peggio è che 
si s tanz iano 3 mil iardi , nonos tan te tutt i i 
problemi che a b b i a m o per q u a n t o at t iene 
alle s t ru t tu re scolastiche dove ci sono i 
doppi e i tr ipli turn i , per far proseguire gli 
studi ai giovani di nazional i tà a lbanese 
per il l imitat issimo per iodo in cui teori­
camente dovrebbero soggiornare in Italia. 
Anche questa è u n a cont raddiz ione in 
termini , una s o m m a ipocrisia, pe rché un 
corso scolastico n o n p u ò proseguire nel 
volgere di venti giorni, u n mese o u n mese 
e mezzo, i n s o m m a per il per iodo in cui 
quei giovani v e r r a n n o accolti e in cui si 
c r ee ranno le condizioni pe r r imandar l i in 
patr ia . Si dovrebbe casomai pref igurare 
u n intervento a regime, di lungo periodo, 
il quale a sua volta sa rebbe però in 
cont raddiz ione con le finalità del provve­
d imento in esame. 

Si p ropone poi di a t t ingere agli s tan­
ziamenti dell '8 per mille. Vorrei r i cordare 
a tale r iguardo al collega dei verdi che è 
in tervenuto in p recedenza che lo s tanzia­
men to dell'8 per mille - e r i cordo quan t i 
dibatti t i vi sono stati a tale propos i to nella 
passata legislatura, q u a n d o ero vicepresi­
dente della Commiss ione cu l tura — è 
dest inato agli intervent i di r ecupe ro e di 
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salvataggio dei beni cultural i , nonché per 
far fronte ad eventuali calamità na tura l i , 
pe r tu te lare il nos t ro pa t r imonio boschivo 
e ambienta le . Questa è la p r ima finalità 
dell ' IRPEF, invece si p ropone di at t ingere 
all'8 per mille, r iducendo a nulla le r isorse 
di questo fondo. 

Insomma, ques to provvedimento con­
tiene una serie di scelte anche sul p iano 
prat ico ed operat ivo che non possono 
essere condivise. Il testo originario è s ta to 
add i r i t tu ra peggiorato. Sono stati respint i 
i miei e m e n d a m e n t i e sono stati accolti 
emendamen t i che h a n n o peggiorato il 
testo del provvedimento . Si p ropone di 
po r t a r e a 20 mil iardi anziché a 10 mi­
liardi gli s t anz iament i per gli interventi di 
ca ra t te re s t r e t t amen te umani ta r io . A tale 
r iguardo devo dire che per una sola volta, 
ahimè, pe rdona temi , sono stato d 'accordo 
con il min is t ro Andrea t t a il quale ha 
obiet tato: m a i denar i che spend iamo in 
p r ima persona per le Forze a r m a t e che 
devono fare intervent i di peace keeping e 
devono garan t i re la convivenza, non sono 
forse dest inat i ad interventi uman i t a r i ? 
Cosa sono al lora ? Interventi guerrafon­
dai ? E gli al tr i paesi che non h a n n o 
m a n d a t o contingenti mil i tari né s tanz iano 
fondi per sos tenere le relative spese di 
uomini e mezzi , m a si impegnano u n po ' 
di più in t e rmin i umani ta r i , che cosa 
fanno ? Forse ciò cont raddice la nos t ra 
finalità u m a n i t a r i a ? 

Insomma, c'è u n a confusione, u n a di­
sorganizzazione, u n a cont raddiz ione r i­
spet to alle scelte polit iche che il mio 
g ruppo politico, quello di al leanza nazio­
nale, p ropr io in q u a n t o ha dato il con­
senso nella sua vera ratio a questa mis­
sione, non si sente di poter condividere a 
livello di responsabi l i tà operat iva. Non si 
possono delegare ad un Governo in cui in 
linea generale n o n si ha fiducia s t rument i 
di gestione di fronte al l ' inadeguatezza, alla 
m a n c a n z a di ch ia rezza e spesso allo s t ru-
menta l i smo che abb i amo percepi to nel 
modo di c o n d u r r e tu t te queste operazioni . 

Concludo mani fes tando qui le fortis­
sime perplessi tà, sot to certi aspett i perf ino 
la protes ta , m a di cer to la nos t ra cont ra ­
r ietà al m o d o con cui il Governo gestisce 

ques ta delicatissima missione, che assume 
u n g rande significato per l ' immagine del 
nos t ro paese a livello in te rnaz iona le e 
nazionale , di fronte ad u n a opinione 
pubbl ica che è s tata d iseducata sul m o d o 
di affrontare i p roblemi della difesa e 
della par tec ipaz ione della p ropr i a naz ione 
alla convivenza pacifica in ternaz ionale . 

In sede di esame degli articoli del 
decreto-legge ci r iserviamo di insistere sui 
nostr i e m e n d a m e n t i per con t ras ta re le 
modifiche in t rodot te in Commissione, e 
che non approviamo, e di e spr imere u n 
giudizio conclusivo anche alla luce di 
queste mie modes te considerazioni (Ap­
plausi dei deputati del gruppo di alleanza 
nazionale). 

PRESIDENTE. Onorevole Benedet t i 
Valentini, lei ha r ip ropos to la quest ione 
del l 'assenza del minis t ro , m a con l'intel­
ligenza e l 'arguzia che le sono p ropr i e ha 
da to un taglio politico alla sua polemica, 
r e n d e n d o m i incompeten te a qualsiasi re ­
plica. Così posta, la quest ione è senz 'a l t ro 
accettabile; mi limito a sot tol ineare che 
anche lei r iconosce che ques ta polemica 
presen ta u n aspet to bi laterale. 

Non vi sono altr i iscritti a pa r l a re e 
pe r t an to d ichiaro chiusa la discussione 
sulle linee generali . 

Ha facoltà di repl icare il re la tore , 
onorevole Rivelli. 

NICOLA RIVELLI, Relatore. Rinuncio 
alla replica, signor Presidente, anche in 
previsione degli ul ter iori approfondiment i 
che fa remo in seguito. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di repl icare 
il r app re sen t an t e del Governo. 

GIOVANNI RI VER A, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Vorrei innanz i tu t to 
chiar i re che il min is t ro sa rebbe s tato 
presente alla discussione od ie rna se n o n vi 
fosse s ta ta la coincidenza di due a p p u n ­
tamen t i impor tan t i : la discussione sulle 
linee general i del disegno di legge di 
conversione del decreto-legge n. 108 e la 
r iun ione a Bruxelles dei minis t r i della 
difesa della NATO. Come tut t i sanno, 
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questo è u n m o m e n t o mol to impor tan te 
per la NATO ed il minis t ro , non po tendo 
prevedere che p ropr io oggi si sarebbe 
svolta la discussione sul decreto, non è 
riuscito a t rovare le condizioni per an­
nullare il suo viaggio a Bruxelles e, p ro ­
pr io in previsione di questo, ha esposto il 
pensiero del Governo in Commissione 
difesa. Na tu r a lmen te è dispiaciuto di non 
essere qui, ben sapendo che la presenza 
del Governo ai mass imi livelli è impor­
tantissima nei confronti del Par lamento , 
anche se fosse presen te u n solo deputa to 
che intende discutere un provvedimento 
r iguardante u n minis tero . 

Lo ripeto, da pa r t e del Governo non vi 
è stata a lcuna sot tovalutazione nell ' inviare 
il « vice » del min is t ro su argoment i t an to 
rilevanti. Un i m p o r t a n t e a p p u n t a m e n t o 
in ternazionale non rinviabile ha impedi to 
al minis t ro di essere presente , per cui non 
si può n e p p u r e pa r l a re di polemica poli­
tica da pa r te del minis t ro della difesa, il 
quale è stato ch iama to a r appresen ta re 
Pltalia in una sede in ternazionale . 

Per quan to r iguarda tut t i gli interventi 
svolti sul disegno di legge di conversione, 
sono stati por ta t i a rgoment i ce r tamente 
rilevanti, che r i gua rdano pe rò essenzial­
mente la r i s t ru t tu raz ione delle Forze ar­
mate . Nei pross imi mesi avremo modo di 
affrontare più specif icatamente i singoli 
argomenti che v e r r a n n o dibat tut i in Par­
lamento, anche a seguito della presenta­
zione dei decret i legislativi che il Governo 
farà su questo a rgomento sulla base delle 
deleghe che il Pa r l amen to ha del iberato 
nel collegato alla f inanziaria. Avremo 
quindi m o d o di verificare che tipo di 
condizioni vi p o t r a n n o essere per la r i­
s t ru t tu raz ione delle Forze a rmate , a tutt i 
i loro livelli. 

Per q u a n t o r iguarda il decreto-legge 
n. 108 del 1997, c redo che i r isultat i vi 
siano stati. L 'al tro giorno mi sono recato 
a Tirana, dove ho avuto m o d o di pa r l a re 
con il generale For lani . Quest 'u l t imo mi 
ha detto che, r ispet to al t e m p o che egli 
aveva impiegato per trasferirsi dal l 'aero­
por to alla case rma nella quale si sono 
organizzate le t r u p p e italiane, io ci avevo 
messo mol to di più. Egli, infatti, aveva 

pe rcor so quel t ragi t to in pochiss imo 
t e m p o (cioè in quindici-venti minuti) e mi 
ha ant ic ipato , m e n t r e mi accompagnava 
alla caserma, che noi av remmo impiegato 
più di un ' o r a per copr i re quel tragit to, 
pe rché il traffico civile era ta lmente au­
m e n t a t o dal t empo in cui era giunto in 
Albania che ci avrebbe impedi to di a r r i ­
vare in pochiss imo tempo. Questa po­
t r ebbe s e m b r a r e una banali tà , m a non lo 
è, pe rché d imos t ra che, con l 'arrivo in 
Albania del cont ingente in ternazionale , è 
a u m e n t a t a sempre più la t ranqui l l i tà dei 
ci t tadini albanesi , che sono torna t i a 
svolgere la p ropr i a attività quot id iana di 
lavoro o di s tudio (infatti, sono state 
r i ape r t e le scuole, che p r ima e rano state 
chiuse). Nella sostanza, quindi , il generale 
For lan i ha cons ta ta to migl ioramenti quo­
t idiani nella vita dei cit tadini albanesi . 
Questa è u n a delle motivazioni che ci 
h a n n o spinto a p romuovere questa mis­
sione in Albania e per cui l'Italia ha 
acce t ta to di c o m a n d a r e la missione mili­
ta re , sollecitata da u n a r isoluzione del-
l'ONU. L 'abb iamo in t rapresa p ropr io con 
ques to spiri to: far r i t o rna re la volontà di 
vivere u n a vita n o r m a l e a tut t i i ci t tadini 
a lbanesi e, con t emporaneamen te , ga ran­
t i re il t r a spo r to e la dis t r ibuzione degli 
aiuti uman i t a r i , che tu t to il m o n d o si è 
at t ivato a far giungere in Albania (sotto­
lineo inol t re che viene quo t id ianamente 
garan t i t a la s icurezza di questi t raspor t i ) . 

Vi è qu indi o rma i la convinzione che 
u n r i t o rno alla vita sia sempre più signi­
ficativo da pa r t e degli albanesi . 

Oggi noi s iamo speranzosi (in ques to 
caso bisogna usa re ques ta paro la pe rché 
non a b b i a m o ancora la prova di ciò che 
succederà: l 'avremo sol tanto dopo il 29 
giugno, da ta delle elezioni in Albania) che 
anche la vita politica possa essere r iorga­
n izza ta al p u n t o da c reare le condizioni 
affinché le elezioni si svolgano in man ie r a 
democra t ica . Dopo di che ausp ich iamo 
che il m o n d o politico a lbanese r iorganizzi 
lo Stato, che oggi versa ancora in condi­
zioni n o n ideali per garan t i re ai ci t tadini 
la vivibilità del paese. 

Preciso che il nuovo reggimento che 
ver rà inviato in Albania avrà sol tanto il 
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compi to di garant i re la par tec ipaz ione dei 
r appresen tan t i dell 'OSCE, che svolgeranno 
un'at t ivi tà di control lo sulla regolar i tà 
delle votazioni, che deve essere garan t i t a 
(come si verifica in tutt i i paesi occidental i 
e non, dove vengono garant i te forme di 
democrazia) dalla polizia locale, che dovrà 
pres idiare i seggi elettorali . Non dovrà 
essere cer tamente , infatti, la missione 
mul t inazionale di protez ione a svolgere 
questo t ipo di attività. L ' impegno in te rna ­
zionale di questa forza è quello di ga ran­
tire - come ho det to - la par tec ipaz ione 
alle votazioni dei r appresen tan t i del­
POSCE. Ed è per questa ragione - vista la 
dis t r ibuzione del te r r i tor io — che è ne­
cessario l'invio in Albania di u n a l t ro 
reggimento: p ropr io per ga ran t i re tu t to 
questo. 

Certo, non è facile convincere le per ­
sone che sono in Italia che tu t to quello 
che sta accadendo in Albania è qualcosa 
di positivo. Non credo che con le mie 
parole r iuscirò a convincere tut t i coloro 
che h a n n o forti dubbi ; r i tengo tut tavia che 
ci si possa convincere del fatto che la 
missione ha avuto successo in re laz ione 
agli obiettivi che si era prefissata. Non 
aveva compiti di polizia, ed era giusto che 
non li avesse; aveva invece il compi to di 
a iu tare la r iorganizzazione della polizia 
locale, ed è quello che sta facendo; doveva 
garant i re il t r a spor to degli aiuti uman i t a r i , 
e lo sta facendo, come p u r e garant isce 
l'attività delle organizzazioni n o n gover­
native e di quelle governative che si 
muovono sul ter r i tor io . Questi e r a n o i 
suoi compiti . Oggi dobb iamo esp r imere u n 
voto su u n decreto-legge che è la conse­
guenza del voto espresso dalla maggio­
ranza dei pa r l amen ta r i sui documen t i 
presenta t i nelle aule del Pa r l amen to . 

In ord ine ai p roblemi politici che 
r igua rdano la maggioranza di Governo, è 
evidente che non posso, né voglio, in ter­
venire su argoment i che r i g u a r d a n o più 
specificamente il Presidente del Consiglio 
e in m o d o par t icolare il min is t ro degli 
esteri e quello della difesa. N a t u r a l m e n t e 
non posso pa r l a re per il min is t ro degli 
esteri... 

MARIO TASSONE. Non c redo che le 
convenga in ques ta fase... ! 

GIOVANNI RIVERA, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Considerato il voto di 
ieri sulle mozioni e sulla r isoluzione 
concernent i la politica estera, c r edo che 
possiate essere t ranqui l l i che il compor ­
t a m e n t o del min is t ro degli esteri è s ta to 
corret to , non voglio dire perfetto, pe rché 
abusere i della vostra paz ienza ! Il voto di 
ieri, che ha r igua rda to Maastr icht , c redo 
r iguarderà anche il futuro degli i tal iani . 

Per r i spondere alla p reoccupaz ione che 
è s tata manifesta ta circa la volontà del 
g ruppo di r i fondazione comunis ta di p re ­
sen ta re u n a p ropos ta di legge per l 'istitu­
zione di una Commissione p a r l a m e n t a r e 
d ' inchiesta per indagare sull 'attività del­
l 'ambascia ta i ta l iana in Albania, sottolineo 
che non ho ancora preso visione di tale 
proposta . Se essa ver rà p re sen ta t a il 
min is t ro degli esteri e il Pres idente del 
Consiglio si c o m p o r t e r a n n o nei mod i do­
vuti. In ord ine alle polemiche giornalist i­
che, r i tengo che n o n sempre sia utile 
intervenire; c'è poi chi a m a r i lasciare 
interviste ai giornali, pe rché è u n m o d o di 
far pa r t e della vita politica, m a io c redo 
che in quest 'aula si debba discutere so­
p ra t tu t to sugli att i che vengono presenta t i . 

MARIO TASSONE. C'è s ta to u n an­
nuncio da pa r t e di r i fondazione comuni ­
sta in aula, signor sot tosegretar io, ed 
anche un ' intervis ta ! 

GIOVANNI RIVERA, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. In aula si fanno tant i 
annunc i , se dovessimo a n d a r d ie t ro a 
tutt i , forse p e r d e r e m m o mol to t empo . 

MARIO TASSONE. Allora è inaffida­
bile questo g ruppo p a r l a m e n t a r e ? 

GIOVANNI RIVERA, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Queste sono motiva­
zioni personal i . 

Non credo di dover d i re mol te al tre 
cose perché, come ho già ant ic ipato , con­
cordo su molte delle osservazioni che sono 
state svolte, in par t ico la re su quella rela-
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tiva alla necessità di garant i re l'attività di 
una brigata impor t an t e come la « Folgo­
re ». Il Governo, il minis t ro della difesa in 
part icolare, n o n è in tervenuto per smi­
nuire l'attività della « Folgore »; il minis t ro 
della difesa è in tervenuto sulla base di 
fotografie pubbl icate sui giornali relative a 
fatti avvenuti in occasione della missione 
in Somalia ed ha istituito u n a commis­
sione in terna , ol tre a far avere alla ma­
gis t ra tura tu t ta la documentaz ione utile 
per giungere alla verità su quei fatti. Tra 
l 'altro, non si può impu ta r e al Governo la 
responsabil i tà per fatti avvenuti nel 1993; 
diversi Governi si sono succeduti da al lora 
ad oggi. Pe r tan to la decisione del Governo 
poteva essere solo quella opera ta dal 
minis t ro Andrea t ta , cioè di isti tuire una 
commissione in te rna e di a iu ta re la ma­
gis t ra tura a t rovare la verità. S iamo dun­
que tutt i in at tesa di tali r isposte. 

Sulle diverse voci che circolano un po ' 
ovunque circa le varie attività che possono 
essere considerate negative, osservo che le 
voci non sempre r igua rdano fatti reali, 
spesso sono volte ad ins inuare cose non 
gradevoli, anche se inesistenti . Noi d u n q u e 
ci bas iamo sui fatti che possono essere 
verificati. 

Per q u a n t o r iguarda l'attività del l 'am­
basciatore, ciò n o n r ien t ra nella compe­
tenza del Ministero della difesa, anche se 
occorre dire che il compi to — per quan to 
è di mia personale conoscenza — dell 'am­
basciatore Forest i era in via di esaur i ­
mento . Quindi, a presc indere dalle vi­
cende, che c o m u n q u e dovranno essere 
comple tamente accertate , era previsto u n 
suo avvicendamento. 

In r i fer imento agli a rgoment i affrontati 
dall 'onorevole Benedet t i Valentini, non 
riesco ad immagina re quale t ipo di rea­
zione po t rà esservi da pa r t e di a l leanza 
nazionale nel caso in cui n o n dovessero 
essere accettati tut t i gli emendamen t i che 
ver ranno r ipropost i . Abbiamo inoltre già 
spiegato in Commissione le motivazioni 
per le quali sono state assunte a lcune 
iniziative in relazione, per esempio, agli 
obiettori di coscienza, ai f inanziamenti , 
agli aiuti alla scuola, tu t te cose r i t enute 
necessarie. Tali spiegazioni, dunque , sono 

già state fornite; tut tavia le r i ch i ameremo 
nel m o m e n t o in cui ci dovessimo t rovare 
ad affrontare eventuali emendamen t i . 

Ritengo c o m u n q u e che sia u n messag­
gio impor t an t e quello di a f fermare che 
l'Italia, fra i tant i aiuti che vuole dare , 
prevede anche quello per i ragazzi che 
devono poter con t inuare i loro studi an­
che fuori dal loro paese. Inol tre , u n aiuto 
dovrà a n d a r e al r ecupero delle s t ru t tu re 
scolastiche albanesi . Ovviamente è una 
p ropos ta che avanz iamo perché la consi­
de r i amo utile, p ropr io in s intonia con lo 
spiri to che cara t te r izza la nos t ra missione 
in Albania. 

Sulla ques t ione degli obiet tori , c redo 
non sussis tano grandi problemi . L 'emen­
d a m e n t o suggerito dal Governo in Com­
missione, concernen te la possibilità che gli 
obiet tori di coscienza par tec ip ino all 'atti­
vità in Albania, è s ta to p resen ta to p ropr io 
con lo spir i to giusto. Considera to infatti 
che gli obiet tori vogliono d a r e u n loro 
con t r ibu to alla missione umani ta r i a , il 
c o m a n d o si organizzerà in m o d o da in­
dicare agli obiet tori i pun t i di maggiore 
pericolo, nei qual i possono cor re re dei 
rischi. In ogni caso la responsabi l i tà è 
degli enti che inviano gli obiet tori ; quindi 
non vi è a lcun aggravio per il c o m a n d o ai 
fini di ga ran t i re la loro sicurezza, oltre 
ovviamente quella che deve già no rma l ­
men te essere garant i ta . Lo cons ider iamo 
d u n q u e un fatto utile e n o n cer to negativo 
per la missione nel suo complesso. 

Sul p rob l ema della r i s t ru t tu raz ione 
tut t i h a n n o posto degli interrogativi , ma 
c redo di aver già da to u n a r isposta. La 
quest ione si affronterà m a n m a n o che 
v e r r a n n o presenta t i da pa r t e del Governo 
i decret i legislativi ed in quel la occasione 
avremo m o d o di d iba t te re a lungo su 
quella che dovrà essere la r i s t ru t tu ra ­
zione, se si dovrà accelerare l 'esercito 
professionista od invece m a n t e n e r e quello 
di leva. Come è noto, in Commissione 
difesa si s t anno svolgendo molte audizioni 
p rop r io per capire quale sia la reale 
volontà del paese circa l 'esercito di leva, 
professionista e via dicendo. 

Chiedo u n r i pensamen to da pa r t e del 
Polo, in o rd ine a q u a n t o d ich iara to di 



Atti Parlamentari - 18110 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 12 GIUGNO 1997 

diverso sul decre to r ispet to alla p rece­
dente votazione sulle mozioni concernent i 
l 'Albania: così come si è as tenu to in 
Commissione, c redo che a l t re t tan to possa 
valere per il voto in aula. Chiedo u n 
r ipensamento p rop r io perché , a prescin­
dere dalle giuste polemiche nei confronti 
di una maggioranza che n o n riesce in u n 
caso come ques to ad essere assoluta, 
polemiche che comprendo , c redo che in 
questo m o m e n t o il messaggio a tu t to il 
paese, alla comuni tà in ternazionale , m a 
sopra t tu t to ai mil i tar i che sono in Albania 
sia la garanzia che c o m u n q u e la maggio­
ranza del Pa r l amen to i tal iano è con loro. 

L'ideale, certo, sa rebbe che tu t to il 
Pa r l amen to votasse a favore del decre to-
legge. Infatti, a p resc indere dalle diverse 
valutazioni poli t iche dei singoli gruppi 
pa r lamenta r i , che sono giuste e corret te , 
c redo sia impor tan te , in ord ine a tu t to ciò 
che r iguarda la politica estera e della 
difesa, indi r izzare a tu t to il paese mes­
saggi di unità, magar i anche da pa r t e di 
quelle forze che p u n t a n o nel futuro ad 
altri percorsi . 

ALBERTO LEMBO. Noi s iamo con i 
soldati, ma non con il Governo ! 

GIOVANNI RIVERA, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Ma il Governo deve 
varare un decre to pe r favorire i soldati, 
non c'è a l t ra s t rada . Il Pa r l amen to lo 
approva o lo respinge; non vi è a l t ro 
meccanismo. Il g iorno in cui ve ne sa­
r a n n o altri, li seguiremo, m a il Governo 
non può assumers i responsabi l i tà che non 
ha. Deve farsi car ico di quelle che gli 
competono, cioè quella di ga ran t i re t r an ­
quillità ai mili tari che h a n n o deciso vo­
lon ta r iamente di a n d a r e in Albania e che 
lo h a n n o fatto pe r migl iorare l ' immagine 
di tu t to il paese. 

Chiediamo quindi u n ' a m p i a par tec ipa­
zione al voto q u a n d o lo affronteremo, 
spero en t ro pochissimo, all ' inizio della 
pross ima set t imana, affinché tu t te le pa­
role che sono state det te a giusta difesa 
delle nost re Forze a r m a t e si concret izzino 
con il voto in aula. 

PRESIDENTE. Il seguito del dibat t i to è 
r inviato ad a l t ra seduta . 

Discussione del testo unificato dei progetti 
di legge costituzionale: Trantino; Si­
meone; Selva; Frattini e Prestigiacomo; 
Lembo; Giovanardi e Sanza; di inizia­
tiva del Governo; Boato: Modifica alla 
XHI disposizione transitoria e finale 
della Costituzione (830-921-1379-1421-
2575-3093-3754-3836) (ore 11,30). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del testo unificato dei p r o ­
getti di legge cost i tuzionale di iniziativa 
dei deputa t i Tran t ino ; Simeone; Selva; 
Fra t t in i e Prest igiacomo; Lembo; Giova­
nard i e Sanza; di iniziativa del Governo; 
Boato: Modifica alla XIII disposizione 
t rans i tor ia e finale della Costituzione. 

Avverto che la I Commissione (Affari 
costi tuzionali) si in tende au tor izza ta a 
riferire o r a lmen te . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle 
linee general i . 

In formo che il pres idente del g ruppo 
p a r l a m e n t a r e di forza Italia ne ha chiesto 
l ' ampl iamento senza l imitazione nelle 
iscrizioni a pa r l a re , ai sensi del c o m m a 2 
dell 'art icolo 83 del regolamento. 

Si è di conseguenza provveduto al 
con t ingen tamen to del relativo tempo, a 
n o r m a del l 'ar t icolo 24, comma 6, del 
regolamento . Sulla base di tale contingen­
t amento , il t e m p o a disposizione è così 
r ipar t i to : 

s inistra democrat ica- l 'Ulivo: un 'o ra e 
21 minut i ; 

forza Italia: un ' o r a e 10 minuti ; 
a l leanza naz ionale : un ' o r a e 4 minut i ; 
popolar i e democratici-PUlivo: 59 mi­

nuti ; 
lega n o r d pe r l ' indipendenza della Pa­

dania: 58 minut i ; 
misto: 55 minu t i ; 
r i fondazione comunista-progressis t i : 53 

minut i ; 
CCD: 50 minut i ; 
r i n n o v a m e n t o i tal iano: 50 minut i . 
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Il re la tore per la maggioranza, onore ­
vole Maselli, ha facoltà di svolgere la 
relazione. 

DOMENICO MASELLI, Relatore per la 
maggioranza. Signor Presidente, colleghe e 
colleghi, signor sottosegretario, ci t ro ­
viamo di fronte a sette propos te di legge 
costi tuzionale di origine p a r l a m e n t a r e e 
ad un disegno di legge governativo. Questa 
ampia serie di progetti di legge è la 
cont inuazione di una serie p receden te di 
richieste di modifica della XIII disposi­
zione t rans i tor ia e finale della Costitu­
zione. Tale serie è iniziata ad opera di 
deputat i di vari gruppi fin dall 'Vil i legi­
slatura, in par t icolare ad opera del depu­
ta to Trant ino, p resen ta to re t ra l 'altro di 
una delle propos te di legge cost i tuzionale 
in esame. Si t r a t t a di provvedimenti che 
non h a n n o pera l t ro mai t rovato la neces­
saria maggioranza pa r l amen ta r e . 

Sono convinto, p u r avendo radica te 
convinzioni repubbl icane, che il t e m p o 
passato dal l ' emanazione della Costi tuzione 
repubbl icana ponga il p rob lema dell 'even­
tuale ingresso dei m e m b r i della famiglia 
Savoia in m o d o nuovo. Si t ra t ta di gene­
razioni non d i re t t amente coinvolte con gli 
eventi precedent i alla nascita della Re­
pubblica ed è pr incipio giuridico degno di 
un paese civile e democra t ico quale deve 
essere il nos t ro che sui figli non r i cadano 
mai le colpe dei padr i . Inoltre, il fatto che 
persone che h a n n o il passapor to di un 
paese eu ropeo come il Belgio non possano 
en t ra re in u n paese dell 'Unione europea 
quale l'Italia mi pa re costituisca u n a 
indubbia difficoltà giuridica. 

Nella p r i m a relazione che ho svolto il 
3 o t tobre scorso avevo già r i corda to che 
nel nos t ro paese sono present i i discen­
denti delle dinastie p reuni ta r ie dei Bor­
bone e dei Lorena. Carlo di Borbone , duca 
di Lucca, mor ì addi r i t tu ra in Viareggio, 
nel te r r i tor io che era a p p a r t e n u t o al suo 
ducato, t r anqu i l l amente e senza a lcun 
problema. Vorrei inoltre r i co rdare (i do­
cument i di archivio si possono rileggere 
ape r t amente ) che nella Bibbia era previsto 
dopo c inquan t ' ann i il cosiddetto Giubileo, 
che r imet teva in forse tut te le p ropr ie tà . 

Queste sono le ragioni che mi por t avano 
e mi po r t ano a r i tenere che i m e m b r i 
maschi della famiglia Savoia e le loro 
consort i debbano ora po te r r i t o rna re in 
pat r ia . 

Dichiaravo già al lora che u n conto 
e r a n o queste ragioni giuridiche ed u m a n e 
e lo stesso m u t a m e n t o della s i tuazione 
politica, a l t ro conto il giudizio che si deve 
espr imere sugli ult imi m e m b r i della d ina­
stia sabauda sul p iano storico. I p rob lemi 
urgent i della nos t ra naz ione in ques to 
per iodo - vorrei r i cordar lo — avevano 
ra l lenta to l'iter in Commissione, avendo 
noi la consapevolezza del l 'urgenza di af­
f rontare molte delle condizioni in cui ci 
t rovavamo, q u a n d o il Governo ha presen­
ta to un disegno di legge che ha avuto lo 
scopo di ravvivare l'iter medes imo, preve­
dendo l 'abrogazione del solo secondo 
c o m m a della XIII disposizione t rans i tor ia 
e finale della Costituzione. 

Ho r i tenuto, come re la tore , che fosse 
necessar io in tegrare la decisione governa­
tiva, perché non avrebbe senso far t o r n a r e 
i Savoia sul ter r i tor io i ta l iano senza dirit t i 
politici, m a ho ch i a r amen te percepi to il 
dovere che si riaffermi il valore della 
cost i tuzione repubbl icana . Perciò ho ac­
cet ta to il suggerimento, che mi veniva 
dalla p ropos ta di legge del sena tore Pie-
roni e a me comunica ta dal sot tosegreta­
rio Bettinelli che r appresen tava il Go­
verno, secondo il quale, anz iché abrogare 
i p r imi due commi della XIII n o r m a 
t rans i tor ia della Costituzione, era preferi­
bile aggiungere u n q u a r t o c o m m a che, 
senza nulla abrogare , d ichiarasse esauri t i 
gli effetti dei pr imi due, r ia f fe rmando 
come nel m o m e n t o in cui fu presa la 
decisione la XIII n o r m a t rans i tor ia fosse 
positiva. 

Vi è necessità che si r i cord ino i fatti e 
le ragioni delle scelte: se oggi è giusta la 
r iammiss ione , questo non significa che il 
paese diment ica . Mi si contesta che per 
ciò esistono i libri di s toria m a poiché, 
come l 'amico Corsini, di mest iere faccio lo 
storico, non posso d iment ica re che, 
q u a n d o sono seri, i libri si fondano sui 
document i storici: e non vi è documen to 
più impor t an t e per un paese che la Car ta 
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costi tuzionale dello Stato. Mi ha confor­
ta to nella scelta di aggiungere u n q u a r t o 
comma l 'esempio della Costi tuzione tede­
sca del 23 maggio 1949, che nelle dispo­
sizioni t rans i tor ie e finali pone le da te in 
cui a lcune n o r m e cessano di essere in 
vigore e r i t iene perf ino utile in appendice 
r icordare la Repubbl ica di Weimar pe rché 
la memor i a e la cont inui tà storica del 
paese non vengano messe in dubbio . 

D'altra par te , il p a r e r e del Consiglio di 
Stato del 10 d icembre 1987 ci conforta 
nella nos t ra funzione di legislatori che 
valutano qual i conseguenze vadano t ra t te 
dal m u t a m e n t o della s i tuazione. Per tan to , 
nel p resen ta re ques to testo, che è anche 
un tentat ivo di un i re diverse esigenze pe r 
me tut te ugua lmente present i , mi auguro 
p rofondamente che, p u r nelle legittime 
varie prese di posizione su ques ta scelta, 
vi possa essere u n a convergenza di voti 
sulla p ropos ta che p resen to al Pa r l amen to 
ed al paese. (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a r e il 
re latore di minoranza , onorevole Gar ra . 

GIACOMO GARRA, Relatore di mino­
ranza. Onorevole Presidente , colleghe e 
colleghi, intervengo quale re la tore di mi­
noranza di forza Italia nella discussione 
generale sulla p ropos ta di legge costitu­
zionale di iniziativa p a r l a m e n t a r e e su 
quella del Governo (AC n. 3754), penul ­
t ima della serie delle proposte , essendo 
stata p resen ta ta il 9 giugno u n a propos ta 
di legge cost i tuzionale a f irma del l 'onore­
vole Boato. Ma p ropr io in ques t 'au la 
poc'anzi a b b i a m o senti to l 'onorevole Ma-
selli affermare che invece sa rà la p ropos ta 
del sena tore Pieroni, del l 'a l t ro r a m o del 
Par lamento , quella che la Camera sarà 
ch iamata a votare . 

DOMENICO MASELLI. È la mia p r o ­
posta. 

GIACOMO GARRA, Relatore di mino­
ranza. L 'ho appreso dalla tua voce, caro 
relatore. 

Il mio in tervento non è ispirato da 
alcun sen t imento di a m o r e o di odio pe r 

casa Savoia, a cui va r iconosciuto il 
mer i to indiscusso dell 'unità d'Italia. Sba­
glierebbe pe r ò chi in ques t 'aula volesse 
in ten ta re u n r innovato processo accusa to ­
r io verso discendent i dell'ex r e U m b e r t o 
II, d iscendent i che nel 1946 avevano a p ­
pena nove anni , come nel caso di Vit torio 
Emanue le , o add i r i t tu ra non e r a n o a n c o r a 
nati , come nel caso di Emanue l e Fi l iberto. 

Il disegno di legge del Governo p r o ­
pone la sola abrogazione del secondo 
c o m m a della XIII disposizione t rans i to r ia 
della Costituzione, che vieta l ' ingresso e il 
soggiorno nel te r r i to r io nazionale agli ex 
re di casa Savoia, alle loro consor t i ed ai 
loro discendent i . Il sottosegretario, o n o r e ­
vole Bettinelli, nella seduta della Commis­
sione dell 'I 1 giugno 1997, ha osteggiato 
qualsiasi p ropos ta di abrogazione di al­
cuno dei commi della XIII disposizione 
t rans i tor ia , a n d a n d o di con t ra r io avviso 
r ispet to allo stesso testo del disegno di 
legge del Governo che p roponeva l ' abro­
gazione per lo m e n o del secondo c o m m a . 
Non so se in aula il d iv isamento del 
sot tosegretar io — che vedo presen te — sa rà 
confe rmato dal Governo. È avvenuto an­
che nella p resen te vicenda quel lo che 
accade ogni qualvolta il Governo a s sume 
u n indir izzo senza il previo « disco verde » 
di Bert inot t i . Alla generosa a p e r t u r a a 
me tà costi tuita dal disegno di legge del 
Governo è subi to suben t ra ta u n a rigida 
ch iusura che ha avuto nel sot tosegretar io 
— il cui esat to cognome, lo so bene, è 
Bettinelli, m a che per comodi tà e solo in 
ques ta occasione ch iamerò Bertinelli , os­
sia u n quasi Bert inot t i — l ' implacabile 
esecutore degli ordini del l 'es t rema sinistra 
di r i fondazione e dei comunis t i uni tar i . 
Ma t o r n i a m o alla temat ica sulla quale 
l 'Assemblea è ch iamata a de l iberare e 
facciamo u n brevissimo cenno al l 'a t tuale 
s i tuazione. 

È no to che n o n sono viventi ex r e 
d'Italia, essendo deceduto da t e m p o anch e 
Umber to II. È vivente l'ex regina Mar ia 
José e sono viventi i d iscendent i degli ex 
re di casa Savoia, ossia i figli ed i nipoti 
dell'ex re Umber to II. Le propos te di legge 
cost i tuzionali aventi come f i rmatar i l 'ono­
revole Trant ino , l 'onorevole Simeone, 
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l 'onorevole Selva e gli onorevoli Giova-
nard i e Sanza p ropongono l 'abrogazione 
dell ' intera XIII disposizione t rans i tor ia e 
finale. La propos ta di legge cost i tuzionale 
a firma dei colleghi del mio gruppo, 
onorevoli Frat t in i e Prest igiacomo, si li­
mita ad abrogare il p r i m o ed il secondo 
comma della XIII disposizione m a lascia 
in vigore il te rzo comma, che ha ad 
oggetto l 'avocazione allo Sta to dei beni 
esistenti nel te r r i tor io naz ionale degli ex 
re di casa Savoia, delle loro consort i e dei 
loro discendenti . Con la p ropos ta di legge 
costituzionale dell 'onorevole Lembo si 
abrogano il p r imo ed il secondo c o m m a e 
si perviene ad una soluzione tu t to som­
mato empirica in o rd ine agli effetti del 
terzo comma. In zona Cesarini, come 
avevo accennato, è sopravvenuta la p ro ­
posta di legge Boato, il cui testo r ispecchia 
la propos ta del re la tore Maselli e del 
senatore Pieroni. Con tu t to il r ispet to 
dovuto alle proposte di legge dei colleghi 
deputat i che ho poc 'anzi r icorda to , dubi to 
che vi sarebbe stata un 'acce leraz ione dei 
lavori, p r ima in seno alla Commissione 
affari costituzionali ed indi in quest 'aula, 
in assenza della p resen taz ione del disegno 
di legge del Governo. La vicenda dell ' ini­
ziativa del Governo trovò infatti g rande 
eco nella s tampa - cito, per tutti , il 
Corriere della Sera del 1° maggio 1997 -
rispetto al p r imo « sì » del Consiglio dei 
ministri di fine aprile, a c o m m e n t o del 
quale l 'onorevole Bert inot t i r imbro t tò 
Prodi r icordandogli che il 1° maggio 
avrebbe dovuto pensa re ai lavoratori e 
non ai Savoia. Sopra t tu t to dopo qualche 
avventata e p u r t r o p p o grave d ichiaraz ione 
dell'ex principe di Napoli , c'è s tata u n a 
fioritura di dissensi t r a i ministri . . . 

ALBERTO LEMBO. Perché, è ex pr in­
cipe ? Tutto è ex, pe r te. 

GIACOMO GARRA, Relatore di mino­
ranza. Per te sarà anco ra pr incipe, non lo 
so... 

DIEGO NOVELLI. Tan to non costa 
niente ! 

GIACOMO GARRA, Relatore di mino­
ranza. Vi sono stati, dunque , at tacchi di 
ministr i al premier. Come si è difeso il 
premier ? Dicendo « mi vanto di aver 
voluto una decisione del Consiglio dei 
ministr i a maggioranza »; dice poi — ed in 
ciò ha ragione — che non si deve avere 
paura , ma su la Repubblica del 5 maggio 
esagera davvero quando , intervistato da 
Marco Marozzi , r i sponde alle accuse so­
s tenendo che il Governo lavorava da 
undici mesi, ossia dalla sua costi tuzione, 
al disegno di legge che ha p reso il n u m e r o 
3754. Talmente sconfinata è la s icurezza 
di sé e del Governo dell'Ulivo, da indur re 
l 'onorevole Prodi a r i lasciare alla s t ampa 
dichiarazioni come l 'ult ima da me ricor­
data (e che sa rebbe da i rresponsabil i , ove 
non fosse del tu t to umoris t ica) , relativa al 
lavoro di undici mesi per giungere a 
quell 'at to. Bel lavoro di undici mesi, se poi 
il sot tosegretario Bettinelli n o n lo avesse 
m a n d a t o tu t to alle or t iche in u n solo 
istante ! Nel corso dei lavori della Com­
missione affari cost i tuzionali abb iamo 
sentito l 'onorevole Sabat t in i configurare 
u n dir i t to di nuovo conio, quello di 
« desiderio di m o n a r c h i a ». Si t ranquil l izzi , 
l 'onorevole Sabat t ini , nessun desiderio di 
monarch ia vi è nel mio in tervento e credo 
n e m m e n o nei colleghi che intervengono 
per il Polo nel l 'odierno dibat t i to. Le 
n o r m e costi tuzionali della XIII disposi­
zione t rans i tor ia e finale h a n n o avuto una 
loro giustificazione storica e politica con 
r i fer imento alla s i tuazione nella quale 
l 'Assemblea cost i tuente era s ta ta ch iamata 
ad opera re le p ropr i e scelte sugli assetti 
istituzionali dello Sta to repubbl icano . 

Sotto il profilo giuridico, le disposizioni 
dei commi p r i m o e secondo prevedono 
sanzioni di ca ra t t e re d u r a t u r o , m a non 
pe rmanen te , m e n t r e quella del c o m m a 
terzo ha inflitto agli esponent i dell'ex casa 
regnante pene pa t r imonia l i con effetto 
is tantaneo, m a a ca ra t t e re pe r manen t e . 
Vengo già ad u n a p r i m a valutazione, che 
del resto r ispecchia l ' impostazione dei 
colleghi Fra t t in i e Prest igiacomo, la quale 
prevede l 'abrogazione dei commi p r imo e 
secondo della XIII disposizione e non 
anche quella del c o m m a terzo . Nel corso 
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dei lavori della Commissione affari costi­
tuzionali la p ropos ta è stata trasfusa 
ne l l ' emendamen to recante come p r i m o 
f i rmatar io l 'onorevole Frat t in i e che è 
s tato resp in to dalla maggioranza. Analoga 
sorte ha avuto l ' emendamento del quale 
ero p r i m o f i rmatar io e che era inteso a 
correggere qua lche incongruenza r iscon­
t ra ta nel testo di legge cost i tuzionale 
propos to dal re la tore Maselli e poi a p p r o ­
vato a maggioranza dalla Commissione, 
t enu to conto che u n a cosa è la cessazione 
della vigenza di disposizione ed al t ra cosa 
è il venir m e n o degli effetti di essa. Anche 
nel testo del sena tore Pieroni si par la di 
cessazione del vigore e non degli effetti e 
c o m u n q u e l ' emendamen to a firma di chi 
vi par la aveva lo scopo di e l iminare dal 
testo l ' impropr ie tà lessicale del riferi­
men to alla cessazione degli effetti, d a n d o 
preferenza alla locuzione « cessano di 
avere vigore ». Debbo r icordare all 'Assem­
blea che in seno alla p r ima sot tocommis­
sione dell 'Assemblea costi tuente il c o m m a 
at t inente in par t ico la re all 'avocazione allo 
Stato dei beni di casa Savoia fu il più 
cont ras ta to . La p ropos ta incont rò il dis­
senso di giuristi quali Caristia, Grassi, 
Lucifero e dello stesso Giorgio La Pira, 
m e n t r e debbo dire che le disposizioni dei 
commi p r i m o e secondo furono approvate 
a larghissima maggioranza, con u n solo 
voto con t ra r io e due astensioni. Per far 
c o m p r e n d e r e lo spiri to nel quale venivano 
effettuate ques te scelte, accennerò sol tanto 
al l ' intervento svolto in aula dall 'onorevole 
Conti il 5 d icembre 1947. Egli accusò con 
varie contumel ie la consorte dell'ex re 
Umber to , q u a n d o poi la storia ha fatto 
giustizia di quelle accuse ed è emerso 
come Mar ia José, in sostanza, fosse sem­
mai vicina ad ambient i dell 'antifascismo e 
non già filonazista, come si affermava 
invece nelle accuse dell 'onorevole Conti. 

Anche se nel 1946 avevo appena undici 
anni , r icordo vivaci scontri fra i part i t i , 
m a anche a l l ' in terno delle famiglie, sulla 
scelta t r a repubbl ica e monarch ia . Per 
a l t ro verso, r i cordo con d isappunto , debbo 
dirlo, il mon i to del vescovo della mia 
diocesi — è u n a tes t imonianza che desi­
de ro r ende re in ques t 'aula — rivolto ai 

fedeli alla vigilia del r e fe rendum del 2 
giugno. In u n affollato salone t ea t ro del 
vescovado il vescovo del t e m p o invitò a 
votare pe r la monarch ia perché il voto per 
la repubbl ica avrebbe costituito u n salto 
nel buio . Ricordo anche, però , che i 
democra t ic i cristiani di Caltagirone e r a n o 
assai divisi al loro in terno, giacché i più 
vicini a don S turzo e all 'allora giovane 
min is t ro delle poste, Mario Sceiba, invi­
tavano a votare per la repubbl ica e non 
per la monarch ia . Desidero sot to l ineare 
l ' impegno repubbl icano profuso in par t i ­
colare da don Sturzo, che fin dagli ul t imi 
ann i della guer ra aveva confidato ai suoi 
giovani seguaci ex popolar i la sua scelta 
repubbl icana . D'accordo con il conte 
Sforza, don S turzo r i teneva necessaria , sì, 
la col laborazione con il governo Badoglio, 
voluto da Casa Savoia, m a al t e m p o stesso 
occorreva, a suo avviso, insistere pe r la 
abdicaz ione del re Vittorio E m a n u e l e III. 
Egli ammoniva gli amici ex popolar i ad 
evitare u n a nuova al leanza t r a l 'a l tare e il 
t rono , come era avvenuto dopo il T ra t t a to 
di Vienna del 1815. Era palese il cont ras to 
fra la linea di don S turzo e quella di De 
Gasperi che, con let tera del 18 agosto 
1944, aveva tes tua lmente scri t to al vecchio 
fondatore del par t i to popolare:« I r e p u b ­
blicani a qualsiasi costo mi a r r e c a n o 
imbarazz i ». Il r i fer imento ai convinci­
ment i di don Sturzo era più che palese. 

Debbo dire, sull 'ult imo re di Casa 
Savoia, mi riferisco a Umber to II, che i 
siciliani app rezza rono — è giusto r icor­
da r lo - il suo regio decre to legislativo 15 
maggio 1946, n. 455, che dava alla Sicilia 
u n o s ta tu to speciale, che costituiva u n a 
r isposta saggia e m o d e r n a al movimento 
separa t i s ta siciliano, che in Sicilia aveva 
avuto u n a stagione t an to breve q u a n t o 
virulenta . Propr io con il r i co rda to regio 
decre to legislativo, si avviava u n a r i forma 
dello Stato di s t ampo regionalista, in 
con t rocor ren te r ispet to alla concezione 
central is ta che aveva ca ra t t e r i zza to lo 
S ta tu to di Carlo Alberto del 1848, poi 
divenuto Sta tu to del Regno d'Italia e 
r imas to in vigore fino al 31 d icembre 
1947. 
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Colleghi, come ho p r i m a accennato , gli 
atti Camera di iniziativa p a r l a m e n t a r e -
absit iniuria verbis - s a rebbero r imast i t ra 
i tant i document i d 'archivio se non fosse 
intervenuta u n a iniziativa a me tà corag­
giosa del Governo Prodi, poi nei fatti 
r innegata dal sot tosegretar io Bettinelli nel 
corso dei lavori in Commissione. Ove 
infatti il r app resen tan te del Governo si 
fosse l imitato a r ibadi re la validità della 
proposta del Governo, senza rivolgere alla 
Commissione una filippica a difesa della 
giustezza e incancellabil i tà delle sanzioni 
della XIII disposizione t ransi tor ia , non si 
sarebbe provocato l ' i rr igidimento che è 
avvenuto in Commissione. 

Giustamente, e ra s tato rilevato nella 
relazione che accompagnava il disegno di 
legge governativo che l 'esclusione dal ter­
r i torio nazionale sanci ta dal c o m m a se­
condo della XIII disposizione t rans i tor ia 
era in cont ras to con le regole generali , di 
ordine costituzionale, concernent i i diritt i 
e le libertà fondamenta l i della persona . 
Tenuto presente che i signori Savoia sono 
munit i di passapor to belga e t an to più che 
quindi il soggiorno in Italia non sarebbe 
in contras to con la normat iva comuni ta ­
ria, il divieto di soggiorno po t rebbe 
esporre il nos t ro Stato a eventuali con­
danne in sede di organismi comuni ta r i . 

L'unica giustificazione al p ro t ra r s i del 
divieto po t rebbe ravvisarsi - si legge 
anche questo nella re lazione citata — in 
una misura caute lare e non già in u n a 
pe rduran te sanzione, sot tosegretar io Bet­
tinelli: è quello che è scrit to nella rela­
zione del Governo. 

Però, domandiamoc i : la Repubbl ica 
italiana, a c inquan tuno anni dalla sua 
fondazione, abbisogna ancora di siffatta 
misura caute lare ? No, ce r t amente . Non 
solo i protagonist i della vicenda del 1946 
sono scomparsi , m a non vi è n e m m e n o un 
par t i to monarch ico che possa essere r i te­
nu to dagli avversari u n pericolo per le 
istituzioni. Del resto, aggiungo io, che il 
compor t amen to serbato in esilio dall 'ex re 
Umber to II non è stato ce r t amen te u n 
compor t amen to censurabi le dal p u n t o di 
vista dei repubbl icani . 

Se sono queste le p remesse dalle qual i 
muove lo stesso disegno di legge costi tu­
zionale del Governo, colleghi deputat i , è 
lecito essere m e n o pavidi e sopra t tu t to più 
conseguenzial i . Con il pervenire a l l ' abro­
gazione dei commi p r i m o e secondo o, 
secondo l ' emendamen to da me propos to , 
alla cessazione del vigore dei predet t i 
commi , p robab i lmen te si opera in ma­
n ie ra cor re t t a anche dal p u n t o di vista 
giuridico-cost i tuzionale. Mi pa re che il 
r i ch i amo alla Costi tuzione tedesca dia 
riscontro a questa mia affermazione, 
pe rché - se non r icordo male - anche lì 
si pa r l a della cessazione della vigenza di 
n o r m e . 

La formulaz ione della p ropos ta della 
maggioranza , nella versione pavida ed 
a tecnica del re la tore Maselli, (ciò è q u a n t o 
io penso) n o n è soddisfacente. 

Consent i re l ' ingresso ed il soggiorno in 
Italia ai discendent i Savoia lasciando in 
vigore il disposto del c o m m a p r i m o della 
XIII disposizione t rans i to r ia (era s ta ta 
ques ta la p ropos ta del Governo Prodi) 
avrebbe significato la pe rpe tuaz ione della 
puniz ione dei Savoia in Italia anziché 
al l 'estero. E r a ques to l 'unico limite di 
quella p ropos ta ! 

La soluzione ancora più r idutt iva, 
qua le l 'ul t ima ispirata dal sot tosegretar io 
Bettinelli e p resen ta ta dal re la tore onore ­
vole Maselli nel l ' in tento probabi le di in­
seguire la s inistra dei comunis t i un i ta r i e 
di r i fondazione comunis ta , c redo che con­
t inui ad a r r eca re u n vulnus a quei p r in ­
cipi ai qual i la re lazione governativa 
faceva r ich iamo. 

Vogliamo spera re che non sia perse­
guito o che non si persegua l ' intento di 
un ' approvaz ione da pa r t e dell 'aula con 
u n a maggioranza risicata. È questa la mia 
p reoccupaz ione ! 

TULLIO GRIMALDI. Sarà una maggio­
r a n z a bulgara . 

GIACOMO GARRA, Relatore di mino­
ranza. Voglio spe ra re che per inseguire 
r i fondazione comunis ta la maggioranza 
dell'Ulivo n o n si privi della possibilità di 
ce rca re nel l 'aula ed in seno al Comita to 
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dei nove una possibile ampia convergenza 
su u n testo concordato . 

Posso anche ipot izzare che l 'irrigidi­
men to della s in is t ra-centro dell'Ulivo vo­
glia in tenz ionalmente far giungere l 'iter 
p a r l a m e n t a r e al « b inar io m o r t o », m a 
spero che non sia così e che il dialogo n o n 
cessi, al fine di giungere ad u n a p p r o d o 
positivo e per d imos t ra re nei fatti che la 
Repubbl ica è forte e che nessun discen­
dente della famiglia Savoia p u ò farci 
p a u r a (Applausi dei deputati dei gruppi di 
forza Italia e del CCD). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Garra . 

Avverto che è s ta ta p resen ta ta la que­
stione sospensiva Diliberto ed altr i n. 1 
(vedi l'allegato A). 

Poiché nella giornata od ie rna n o n 
e rano previste votazioni dopo le o re 10, 
ciò compor ta sospendere oggi la discus­
sione del provvedimento, a m e n o che 
l 'onorevole Grimaldi non acconsenta a che 
noi... 

TULLIO GRIMALDI. No, n o n accon­
sent iamo. 

GENNARO MALGIERI. Non vi smen­
tite mai: comunist i eravate e comunis t i 
siete ! 

TULLIO GRIMALDI. Certo, e ce ne 
van t iamo ! Voi eravate fascisti e fascisti 
siete. Noi ci van t iamo di essere comunis t i 
men t r e voi siete maschera t i (Commenti del 
deputato Malgieri) ! 

PRESIDENTE. Onorevole collega, per 
favore, la prego, anche il suo g ruppo ha 

la rgamente « eserci ta to » l ' istituto della 
quest ione sospensiva e della quest ione 
pregiudiziale e qu ind i non si p u ò cer to 
polemizzare su ques to ! 

Il seguito della discussione, con l 'esame 
e la votazione della quest ione sospensiva, 
è r inviato ad a l t ra seduta . 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della p ross ima seduta . 

Lunedì 16 giugno 1997, alle 16: 

Discussione dei document i : 

Consuntivo delle spese in te rne della 
Camera dei Deputa t i pe r l ' anno finanzia­
r io 1996 (Doc. Vi l i n. 4). 

Progetto di bi lancio delle spese in­
te rne della Camera dei Deputa t i pe r 
l 'anno f inanziario 1997 e per il t r i ennio 
1997-1999 (Doc. Vi l i n. 3). 

La seduta termina alle 12. 
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